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In nmun pqti t si può lottare 
•ffettivamento por il socialismo so 
ci si isola dal movimento comu­
nista internazionale e dal grande 
paese dove il socialismo è una 
vittoriosa realtà. 
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Latto di resa 
a Marshall 

Dunque l'accordo italo-ameri­
cano per il piano Marshall è in 
vigore da ieri. Non si direbbe a 
guardar la stampa governativa 
che ha dedicato alla firma della 
convenzione titoli in sordina a due 
colonne — In stessa stampa che 
per mesi e mesi aveva fatto in­
tendere che la firma dell'accordo 
sarebbe stato l'atto fondnmentnlc 
e più importante di questo dopo­
guerra —; ma è cosi. Il gran gior­
no è arrivato. Conxummatttm est 
e senza neppure un po' di quella 
coreografia così cara ai predeces­
sori degli attuali ministri, dai qua­
li pure questi hanno imparato 
l'arte della firma degli accordi 
senza discussione e all'oscuro del 
Paese. \ 

De Gasperi ha perfino rinun­
ciato al discorso alla radio, t ifila­
le in certe occasioni, e clic pote­
va essere l'occasione per tentare 
di giustificare l'impegno sotto­
scritto al di fuori del Parlamento. 
- Disprezzo per la pubblica opi­

nione? Indubbiamente. Ma so­
prattutto, questa volta, paura del­
la pubblica opinione. Paura per­
chè questa volta la sua giustifica­
zione. la giustificazione tante vol­
te addotta, quella della fame, sa­
rebbe certamente caduta nel 
vuoto. 

Il ricatto della fame implica in 
ogni caso una valutazione di dare 
e avere. . 

Prima del 18 aprile nella valu­
tazione del dare e del Papere una 
parte degli italiani ha accettato il 
ricatto di De Gasperi. Da una 
parte della bilancia il mito del­
l'L\R.P„ dall'altra, forse, la ridu­
zione di qualche grammo di pane: 
la scelta per molti è stata per il 
mito. 

Ma oggi le cose sono cambia­
te. Oggi i 400 miliardi del fondo 
lire sono diventati 300 e poi 260 
e poi (è troppo presto per scrivere 
e infine >) 260 meno il 5 per cen­
to che va agli americani perchè 
gli spetta, e meno un tanto altro 
che gli U. S. A., in base ad un 
altro comma saranno sempre li­
beri di chiedere per le loro spese e 
meno un tanto altro ancora, che 
servirà per i trasporti, ecc. 
,* Sul piatto della bilancia c'era 
prima per il grosso pubblico — 
quello per il quale le critiche del 
Fronte erano voci dell'inferno — 
l'aoere. C'erano le navi cariche di 
mille cose che sarebbero giunte 
a portare benessere e ricchezze. 
Oggi c'è, anche per il meno sma­
liziato degli italiani, soprattutto 
il dare. Dare il fondo lire, dare le 
materie prime e i prodotti, italia­
ni bloccati a favore dell'America 
con mano libera a questa di ta­
gliare e di distorcere tutte le no­
stre naturali correnti di traffico, 
dare il cambio della valuta che 
agli-U.S.A. farà comodo stabili 
re, dare tutte le notizie, anche le 
più riservate e segrete, relative 
alla nostra economia e produzio­
ne; dare libero accesso ai con­
trollori americani, dare all'impe­
rialismo U. S. A. la direzione di 
tutta la nostra vita economica. 

E per quanto riguarda Yavere 
molti punti interrogativi. Cosa fa­
rà l'America fra sei mesi? Ridur­
rà ulteriormente il piano1 o lo abo­
lirà del tutto? Aumenterà la pol­
vere d'uovo o la vnscllina e dimi­
nuirà la già piccola quota d'ac­
ciaio? Interrogativi che non è più 
solo il Fronte a porsi, ma tutti co­
loro che sentono la gravità di as­
sumere impegni a lunga scaden­
za contro una temporanea, incer­
ta assistenza pagata a caro prez­
zo. Sì. a caro prezzo. Alla gratuità 
degli aiuti non crede pni nessuno 
né in Italia, ne fuori. Xon ci cre­
de neppure più il Times, diciamo 
il conservatore Times, il quale ieri 
scriveva che sarà compito assai 
difficile per il Governo inglese. 
quando presenterà il testo dell'ac­
cordo alla Camera (perchè il Go­
verno inglese lo sottoporrà alla 
Camera prima di firmare) e con­
vincere i molti critici in tutti i 
settori della Camera che questi 
aiuti valgono il prezzo che si do­
rrà nagare >. 

E* non per parlare di aursto 
prezzo che in Italia l'accordo è 
stato firmato all'insaputa del Par­
lamento e del Paese. K" per non 
parlare di questo prezzo che oggi 
Tengono mandati in avanscoperta 
ì vari accoliti, i vari I ombardo. 
Sforza, e ì Tremelloni. a sostenere 
che la discussione alle Camere in 
merito all'accordo, dovrà esser** 
sommaria e veloce, per non per­
dere tempo. 

Elusa la discussione prima- del­
la firma. De Gasperi vorrebbe 
eluderla acche dopo, con la com­
plicità dei traditori della terza 
forza, i quali sono riusciti per il 
loro comportamento ad atcre per­
fino il disprezzo della stampa con. 
•TTTatrice e laburista inglese, che 
sottolinea quanto sia costata alla 
Italia, in aggiunta al prezzo del 
Piano Marshall, la fretta ingiusti­
ficata dei suoi governanti. 

Comprendiamo il terrore che es-
ti hanno di dover difendere le lo­
ro menzogne nna volta che un 
ampio dibattito si apra nel Pae­
se. Ma è bene che essi sappia­
l o che, anche se il voto dei loro 
deputati varrà a limitare in Par­
lamento la denuncia del delitto 
consumato contro l'Italia, la sua 
••.dipendenza e la sua economìa, 

' a d Paese risaonerà alta e forte 
la goarlum del loro operata. £ 

LE CLASSI LAVORATRICI AL CONTRATTACCO 

Appello della CGIL, ai lavoratori 
per lo sciopero generale del 2 luglio 

Due, obbiettivi fondamentali: difesa delle industrie, rivalutazione dei sa­
lari - Anche i dipendenti del commercio aderiscono alla manifestazione 

j 
i 

Ecco 11 testo del manifesto che la 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro ha lanciato e tutti 1 
lavoratori In occasiona della mani­
festazione nazionale di protesta del 
2 luglio. t , -

«Lavoratori , Cittadini! 
Il 2 luci lo (I l impiegati , gli ope­

rai e i tecnici di tutta Italia so­
spenderanno 41 lavoro per prote­
stare eontro la Confindustria che 
rifiuta di m i l i a r e ogni trattati­
va di r ivairtaaione per le cate­
gor ie equiparate rd operaie e 
degli assegni familiari 

La C.G. lL . mentre r ivendica 
la rivalutazione del le categorie 
e det t i assegni famil iari , riaffer­
ma. l'esigenza nazionale di au­
mentare (a produzione, creando 
l'incentiva, per ogni s ingolo la ­
voratore a produrre meg l io e di 
più. La C.G.I.L. nega che la ri-
va lutas i tne . de l l e categorie costi­
tuisca no onere improdutt ivo per 
l'industria, 'in quanto il l i eve a u ­
menta «alariale da essa richiesto 
per a l e ine categorie sarà larga­
m e n t e tomneasato dal l 'aumento e 
dal mif l ioramento del la produ­
z ione . -: 

Lavoratori! Disoccupat i ! 
L a Confindustria ha reagito fi­

nora alle r ichieste dei lavoratori 
esigendo come misura prevent i ­
v a U l icenziamento di mig l ia ia e 
migliala dì lavoratori . ' 

I l icenziamenti , voluti dalla 
Confindustria. avrebbero come 
immediato effetto la d iminuz io ­
n e della Irriduzione ed il conse­
g u e n t e aumento dei costi . I'ulte-
r lare abbassamento del potere dì 
aeqsjiata . 4 « i consumatori , l 'an-
raaate- i t iaW miseria genera le per 
t a t t i , adi atrati social i del P a e s e 
e, * infine, l 'aggravarsi ulteriore 
de l la disoccupazione, con il d i la­
gare del le p iaghe social i che da 
essa derivano (malatt ie , denutri­
z ione, del inquenza, prostituzione, 
ite). ' ' •• - - - - . . - > - -

Di fronte a l l a . m a n o v r a padro­
na le , tendente a distrarre l'at­
tenzione dei lavoratori e del la 
opin ione pubbl ica dalla r ichiesta 
di r ivalutazione, subordinandola 
a l la l ibertà dei Icenztamentl , la 
C.G I.L. s ì oppone nel la maniera 
più energica, ravvisando nel la 
r iorganizzazione de l le a i i e n d e , 
ne l ritorno all i 'ndustrla de l ca­
pitali trasferiti al l 'estero o i m ­

- p i e g a t i in a t t iv i t i speenlat ive , 
nel ripristino de l le quaranta ore 

per dividere più equamente il 
lavoro fra tutti , le misure adat­
te al progress ivo risanamento 
del l 'economia nazionale . 

Lavoratori , Cittadini! 
La Confederazione del Lavoro 

denuncia al Paese gli scopi della 
intransigenza padronale: ridurre 
la produzione, abbassare il teno­
re di vita de l l e masse popolari, 
fiaccare la forza e l'unità delle 
organizzazioni s indacal i . 

Lavoratori! 

Di fronte a questo atteggia­
mento del la Confindustria che s i 
rifiuta persino di trattare, la 
C.G.I L. vi chiama al la lotta per 
la difesa del vostro lavoro, del 
vostro salario, del pane dei i o -
atri figli. 

L'unità e la volontà di lotta 
dei lavoratori dimostreranno al le 
classi padronali che gli impiegati , 
gli operai, i - tecnici , dì tutta 
l'Italia, stretti intorno al la CGIL. 
sono decisi a condurre «ino al la 
vittoria la battagl ia, per la sa l ­
vezza dell ' industria i tal iana e per 
la difesa del loro lavoro e del 
loro pane. 

LA SEGRETERIA GENERALE 
D E L L A C G I . L . » 

> La C G.I.L invita tutte le Camere 
del Lavoro a riprodurre in mani­
festo il testo sopra pubblicato. 

RADIODISCORSO 
del compagno Bitossi 

TI compagno Renato Bitossi, segre-
tazio generale della C G.I.L., ha 
esposto ieri in una radloconversa-
zlone 1 motivi che hanno indotto lo 
Segreteria confederale a decidere la 
manifestazione nazionale di prote­
sta con lo sciopero di mezzo, gior­
nata del 3 luglio. 

« Malgrado tutti gli sforzi che la 
Segreteria confederale ha compiuto 
— ha detto Hit ossi ' -^-per cercare di 
ottenere un colloquio con la Pres i ' 
densa della Confindustria. per cer­
care di chiarire le rispettive posi­
zioni e vedere la possibilità di rag­
giungere una intesa sulta rivaluta. 
zlone salariale degli operai e degli 
equiparati, gli Industriali sono ri­
masti sordi ad ogni appello. 

« Ma la Confindustria non si é l i ­
mitata a questa posizione di attesa: 
essa, attraverso una metodica e .si­
stematica riduzione di personale nel 
le aziende industriai , tende a porre 
su! plano di una maggiore acutezza 
li problema della óbsoccupjzione. on­

de costringere i lavora-irl * rinun­
ciare al'e lo-o giuste richieste ed |1 
Governo a fare de'le concessioni po­
litiche ed economiche. 

« La menifestazione di protesta del 
2 luglio quindi, non dovrà avere so'-
tanto 11 significato di ottenere che la 
Confindustria si metta al tavolo e 
discuta coi rappresentanti del lavo­
ratori italiani, ma dovrà anche -=se-
re volta contro queste manovre che 
tendono ad - aumentare vertiginosa­
mente la disoccupazione in Italia 

« Che II oioblema della disoccupa­
zione sia tale da angosciare ed ap­
pesanti le tutta • la vita economica 
del nostro Paese, nessuno Io nega; 
ma esso non può assolutamente tro­
vare una soluzione attraverso l'au­
mento de! numero dei disoccupati. La 
Segreteria confederale, ha posto an­
che de'le rivendicazioni tendenti ad 
attenuare — s e non risolvere total­
mente — il grave problema della di­

soccupazione Se in Ita'ia oggi non 
vi è possibilità di lavorq per tutti 
g'i italiani effettuando li settimana 
lavorativa di 48 ore. si riduca 'ora-
IÌO di Iavoio a ta ore, con integra­
zione del salari da parte dello Stato 
per le o i e da 40 a 48 >. 

I lavoratori del commercio 
, aderiscono allo sciopero 

• La Federazione dei Lavoratori 
del Commerc io ha deciso , dopo 
aver constatato l 'atteggiamento 
ostruzionist ico dei commerciant i nel 
riguardi del la r ivalutazione sa la ­
riale , di ader ire al la sospens ione 
del lavoro che effettueranno i la­
voratori dell ' industria a partire 
dal le ore 13 del 2 lugl io . 

IL TERREMOTO Iti GIAPPONE 

Cinque città 
rase al suolo 

TOKIO. 29. — Una serie di terrifi­
canti scosse " telluriche seguite da 
maremoto e da incendi devastatori, 
ha letteralmente spazzato tre delle 
prefetture occidentali dell'Isola di 
Hatishu, demolendo comp'etament; 
cinque grandi città. La zona sini­
strata è quella compresa fra i centri 
costieri di Fukui. Toyohama e Ishl-
kawa. I danni maggiori sembrano 
quelli Hportati dall'abitato di Fukui, 
dove solo tre edifici sono rimasti In 
piedi, mentre 30.450 case sono state 
tota'mente o parzialmente distrutte. 

E" stato finora accertato che 3153 
persone sono rimaste uccise e 7752 
ferite. 

Una delle scene pili spaventose de­
ve essersi verificata in un cinemato­
grafo gremito, 'e cui mura sono crol­
late. La «'azione ferroviaria, giemlta 
a quell'ora di operai ed Impiegati di 
il torno dal lavoro, è stata vista solle­
varsi In aria « quindi sparire in un» 
nube di polvere. Un treno ohe sta­
va uscendo dalla stazione è derag'la-
to. provocando la morte di numerosi 
viaggiatori. 

Il terremoto è stato seguito da no­
ve immense ondate eh* si sono IO-
vesciate sul'e d i s erb ia te coste occl-
denta'1 di Honshu per un tratto di 
una ottantina di chilometri provo­
cando estesi al'agamentl special­
mente nella zona di Ishlkawa. 

Attre 12 scosse sono state registra­
te stamane nella zona colpita lungo 
la costa ncrd-occldenta'e del Giap­
pone Mancano ancora notizie da'-
le città di Maruoka. Mikuni. Kanazu 
e Matsuoka che sono state anche es­
se completamente rase al suolo. 

L'UNIONE SOVIETICA 
forza dirigente 

NELLA LOTTA PER IL SOCIALISMO 
Articolo di PIETRO SECCHIA 

I rapi e i partiti devono essere 
giudicati ' soprattutto dai loro altee-
gianienti e non nolo dalie loro pa­
role. Tutte le dichiarazioni di fedel­
tà alla causa della democrazia e del 
socialismo non hanno alcun valore 
quando l'azione pratica non è con-
ieguente alle parole. 

Nell'attuale situazione internano-
naie, i partiti e i capi «i giudicano 
dal loro atteggiamento pratico nei 
confronti dell'Unione Sovietica, forza 
dirigente del campo antimperialista. 

Atlorno all'Unione Sovietica si 
raccolgono le forze democratiche del 
mondo intero che lottano per la pa­
ce e per la l iberti . Chi si pone al 
di fuori dì questo campo, chi inde­
bolisce l'unità delle forze democra­
tiche traduce la causa della classe 
operaia e del socialismo. 

Che rosa sarebbe oggi il movimen­
to socialista, il movimento comunista 
nel mondo senza l'impulso formida-

CONTRO LE FORZE SOLIDALI DEL FRONTE SOCIALISTA 

I dirigenti del P. C. di Jugoslavia 
rifiutano di correggere i propri errori 

Una grave risposta all'appello e alle critiche dei Partiti fratelli -Calunniosi attac* 
chi all'Unione Sovietica e ai Partiti proletari aderenti ali9 Ufficio di Informazione 

comunista jugos lavo , s econdo quan­
to risulta dal comunicato della 
Tanjug, resp inge os t inatamente 
tntte le cr i t iche mosse dall'Ufficio 
di Informazione, non cont iene n e s ­
sun accenno di autocrit ica e anzi 
sv i luppa una s e r i e di affermazioni 
ca lunniose e di ins inuazioni contro 
ì ' s jn ìene Sov ie t i ca . i l Part i to c o m u ­
nista bolscevico de l l 'URSS e gli a l ­
tri Partit i aderenti all'Ufficio di I n ­
formazione. La risposta appare re­
datta i n tono non amichevo l e verso 
tali partiti e verso l 'Unione S o v i e ­
tica. Questo tono non amichevo le 

GOVkRNO E PADRONI SULLA VIA DELLA PROVOCAZIONE , 

La " Molla „ ha respinto ogni accordo 
Gli allmenlarisll di Milano in sciopero 
Latte e pane assicurali agli ospedali e ai bambini - Sciopero generale a Pisa 
e Reggio Emilia ̂  Nuove manovre contro i Cantieri - La lotta nel Valdarno 

la notizia che il governo l>e Ga­
speri si appresta a vanire incontro 
alle Insistenti pressioni padronali. 
Ebloccando indiscriminatamente i 11-
oenziamenti. Isa accresciuto 11 fer­
mento vivissimo esistente tra le clas­
si lavoratric'. - - - -

La controffensiva degli operai a 
degli impiegati all'ondata del licen­
ziamenti « delle smobilitazioni indù-
strali si arricchisce ogni giorno di 
nuovi episodi. 

Con atteggiamento chiaramente 
provocatorio', la direzione della ditta 
< Motta > ha rifiutato ogni accordo 
che valesse a comporre la vertenza 
sorta per l'arbitrario licenziamento di 
130 lavoratori. La C d L di Milano si 
era dichiarata pronta ad accettare 
una 'proposta del ministro del La­
voro: secondo tale proposta, i lavo­
ratori sarebbero stati avviati ad un 
corso di riqualificazione' e al termine 
di esso quelli ancora disoccupati sa­
rebbero stati riassorbiti dalla «Motta? 
stessa. La C d L SJ era dichiarata 
pronta perfino ad accontentarsi ffun 
impegno verbale da parte della dit­
ta. Ma questa, chiaramente Imbeccala 
dalla Confindustria. che vuol far« de l 
« caso Motta » un e esempio ». ha r i ­
fiutato tutto. 

Di coasegvenza stamani tatti gli 
alimentaristi di Milaao sono «astret­
ti a riprendere lo sclapere, casapresl 
I panettieri e gli addetti alla cen­
trale del latte. Pane e latte saranno 
assicurati a*rè agli «spedai! • al 
aainblnl. 

Si ha da, Reggio Emilia che. in s e ­
gno d | protesta per la vertenza del­
l'Officina Lombardini - Motori (la 
Ditta ha chiesto il licenziamento del 
70-^ degl. onerai e del 307«, degli Im­
piegati) la Commissione esecutiva 
della Cd.L ha deciso la sospensione 
genera'e àeì lavoro in tutta la pro­
vincia dalle ore 10 alle ore 12 dj oggi 

Dopo una riunione coi dirigenti 
dell'Unione Industriali Pisana, la Ca­
mera del Lavoro di Pisa ha diramato 
un comunicato in merito allo* sciopero 
generale In atto da tre giorni nella 
provincia Respinta una proposta 
«concil iativa» del Prefetto che 
avrebbe mantenuto in vigore 11 li­
cenziamento del personale dell'Untone 
fiammiferi di Putlgnano, oggetto del­
l'agitazione in corso, la C d L. pisana 
na deliberato di continuare • di ir­
rigidire la lotta. 
' A Livorno, le maestranze dei can­

dir il popolo italiano stretto at­
tórno alla classe operaia saprà 
impedire che il tentativo di ren­
dere l'Italia allo straniera codifi­
cato nella convenzione sottoscrìt­
ta da Sforza, abbia attuazione. 

•Paese aiutato, «i. Protettorato o 
colonia ,d«fU imperialisti, no. 

sizione, fai un appello rivolto alla c i t 
tadinanza. contro la minaccia di l i ­
cenziamenti e d i smobilitazione di 
questa grande officina livornese. L'of-
f ens im contro i cantieri s i sposta 
dunque da Palermo e Ancona a Li­
vorno. 

Un primo notevole successo k a » 
o o raggiunto 1 sminatori della «Tal-
d a m o » : la commissione mlatsterlaic 
incaricata dell'esame ael precetta 
presentato dal minatori per la ge­
stione diretta della miniera, Bui an-

Il Comitato Centrale de l Part i to 
comunis ta i n g o l l a v o ha emanato 
ieri , a tarda notte , per tramite d e l ­
l 'Agenzia Tanjug , nn lunga c o m u ­
nicato di r isposta a l le cr i t iche m o s ­
s e dall'Ufficio di Informazione del 
Partiti comunis t i ai dir igenti del 
e x t l t e eea»«ai«4a j a g a a U v a ^ e . 1«, 
particolare a i compagn i .Tito , K»r-
delv . Gì las e Rankovlc . I l comuni ­
cato, p e r que l c h e è poss ib i l e g i u ­
dicare dal tes to incompleto e i m ­
preciso ' t rasmesso • dal la Tanjug , 
rappresenta u n grave ed espl ic i to 
rifinto a l lo inv i to fraterno r ivol to 
a l Part i to comunis ta jugos lavo • e •> " « " » * , «» correggere I propri 
crit icare gl i errori del propri d h . - errori appaiono mascherati con una 
genti e a correggere l a l inea pol i - generica fraseologia e con vuote 
* £ * .ha . l ia tm da casi assunta in affermazioni di fedeltà al la dottri­
n a « r i . o f i m p o r ^ n t i ^ n e s t ì o n L n . del la c lasse operaia D'altra 

Ti Comitato Centrale del Part i to P»rte il comunicato tenta invano di 
i i t * n i » M ^ c u . m i c « confutare o di minimizzare I dati 

di fatto contenuti nel la r isoluzione 
dell'Ufficio di Informazione sul la 
s i tuazione es i s tente nel Part i to co­
munis ta di Jugos lavia . 

L a risposta de l Comitato Centra­
le d e l Part i to comunista di Jugos la ­
v ia è preceduta da un preambolo , 
il quale r iproduce in m o d o parziale 
e tendenzioso le crit iche mosse ai 
dirigenti de l Part i to comunis ta j u ­
gos lavo in una ser ie di le t tere del 
Comitato Centrale de l Part i to c o ­
munista de l l 'URSS. I d ir igent i j u ­
goslavi affermano di non aver a v u ­
to la possibil ità di d iscutere quel le 
crit iche. E ' ev idente che questa af­
fermazione non risponde alla real ­
tà, come è dimostrato da l l a t t o c h e 
l'Ufficio di Informazione inv i tò a p ­
punto i dirigenti de l Part i to j u g o ­
s lavo a discutere nella r iunione de l ­
l'Ufficio s tesso l e crit iche a loro 
mosse; i dir igenti de l Part i to c o m u ­
nista jugos lavo rifiutarono invece 
dec isamente questo inv i to a discu­
tere. 

La risposta dei dirigenti r**i 
Part i to comunista jugos lavo passa 
poi ad esaminare in una serie di 
ponti le crit iche rivolte dall'Ufficio 
di Informazioni e precisamente: la 

tlerl OTO hanno proso energica pò - provato l e Oasi fondamentali del pro­
getto stesso. 

Con piena soddisfazione del lavo­
ratori è alata composta anche a Ca­
gliari la vertenza fra 1 minatori di 
Carboni* a la Società carbonifera 
sarda . 

denuncia del l 'atteggiamento n o n 
amichevole dimostrato in una ser ie 
di quest ioni verso l 'Unione S o v i e ­
tica e verso dirigenti del Part i to 
bolscevico de l l 'URSS; la critica ri­
volta alla polit ica seguita ne l le 
campagne e Egli errcri ccmWif.'Mj 
nella impos i sr ione del la q v s t i o n e ' 
contadina; la- critica rivolta a l r e ­
gime dispotico del Partito comuni ­
sta di Jugos lavia e al la fua l ique­
fazione nel Fronte popolare; e i n ­
fine il fatto che i dirigenti del Par ­
tito comunista jugos lavo non hanno 
(continua l a ?.a pagina La colonna) 

Gli S. U. restituirebbero 
Toro jugoslavo 

WASHINGTON. 29 — L'A.F.P. in­
forma che il governo americano 
«bloccherà entro brevissimo termine 

SS milioni di dollari oro che la Ju­
goslavia possiede negli Stati Uniti. 

L'informazione aggiunge che l'ac-
cardo è stato raggiunto in seguito 
all'assicurazione data da parte della 
Jugoslavia di versare 20 milioni di 
dollari come indennizzo per le pro­
prietà americane nazionalizzate :n 
Jugoslavia. Tale accordo, prosegue 
ancora l'agenzia, _lndica < il preciso 
desiderio del maresciallo Tito di mi­
gliorare le sue relazioni con le po­
tenze occidentali in generale e con 
gli Stati Uniti in particolare». 

Il fatto che ' tale notizia sia stata 
oubblicata proprio oggi, in coinci­
denza con altri avvenimenti che in­
teressano la posizione internazionale 
della Jugoslavia — si osserva negli 
ambienti democratici di Washington 
— fa nascere il dubbio che gli Stati 
Uniti intendano Inserirsi, con una 
mossa provocatoria, nei rapporti del­
la Jugoslavia con I Paesi dell'Europa 
Orientale. 

- i deputat i comunis t i 
n e tenut i a psutojetnars* 
• I l a sosfuta sfalla Cantora 
•Ji d o m a n i 1 . lugl io . 

IL LOMVMLA10 DElUIlFFlUO DI IMORMAZIONE 

Le forze del socialismo 
approvano la Risoluzione 

Chiari commenti tei quotidiani dei Partiti Operai 

Si sono riunite ieri le direzioni 
dei Partit i comunist i aderenti a l -
l'Uffico di Informazione di B e l g r a ­
do per d iscutere la r iso luzione a p ­
provata ne l la r iunione tenutasi in 
Romania. I quotidiani dei partiti 
danno oggi notizia de l le de l ibera­
zioni prese dai mass imi organi dei 
partiti comunis t i e del la approva­
zione da »&5i data alle decisioni d e l ­
l 'Ufficio di Informazione. 

Cominciano intanto a pervenire j 
primi c o m m e n t i de i partit i soc ia l i -

Vm G I O R N A L I S T A A M E B I C I NKIMVA G R E C I A 

L'assassinio di G e o r g e Polle 
Le mani e i piedi legati il cadavere affiorò nella baia di Salonicco - Un pranzo e un appunta­
mento misterioso - " Aiutavo la moglie a far le compere per quando George sarebbe tornato,, 

Illirismo la pabblirazi«s« sella »ea-
' * fazionate iacbiesta condotta da sa 
J. gioraalista astertcaio, man coamni-

sta. il quale ha cooo*cinto Polk ed è 
giunto a teSiacciaoti concln«ioni sulle 

^ respoasabrfità dei sena re bici greci 
_ pwU'aMartiaro. 

Quando nel tardo pomerìggio di 
domenica 16 maggio arrivò la no­
tizia che il corpo dei George Polk 
era stato trovato nelle acque del 
porto di Salonicco, uno sensazio~ 
ne nauseante e paralizzante s'im-
padroni di me. 

Cosi era accaduto». Per una set­
timana mi ero detto che *»•* po­
teva.accadere, no* poterà accade­
re a Giorgio. ' Era una < »er*on» 
troppo pulita, «m tipo troflpo one­
sto. Il suo ctrvtUo aveva s*je!lo di 
cui ha bisogno II popolo america­
no COR/USO e male informJÈo. Nam 
potevano . fermare quel tfcrpePa. 
non poter*no fermare qmaX cor**, 
non potevano far tacere t»t spirito 
che coiwfaceca corpo •t*erwrflo 
sema sosta alla ricerca defts veri­
tà, giorno e notte'. 

Eppure lo aravano fatto. Con sm 
proiettile alia base del crani*, t 
poi onerano faWalu U corvo 
l'azzurro McJntairaiifu. ad età* 
rimasto li p y j i w * 

le seppie ponessero le uova nella, 
cavità formata dalle sue mani in-\ 
crociate e legate sopra a pedo. j 

Forse a me fece una impresalo-] 
ne maggiore che ad altre persone,1, 
forse no. Io spero di no. Non l'ho-
conosciuto per molto tempo. Ci iR-> 
contrammo p e r la prima volta al-: 
la conferenza stampa tenuta do; 
Diriohr Grisurofd ad Atene. £ ne l - j 
Io stesso giorno andammo a Salo-. 
meco, con il medesimo scopo —•'> 
cercare di vedere Markos — seb- J 

bene nessuno dei due conoscesse] 
le intenzioni dell'altro. \ 

Alla conferenza stampa egli era\ 
uno di quel l i tra una dozzina o' 
poco più, che facevano delle do-' 
mande intelligenti. Poi nell'ufficio 
VSIS egli era l'uomo che bronto-1 
lara ad alta voce a proposito del-] 
la l ibertà di stampa in Grecia. Vol­
li vedere meglio in lui, e lo feci. 

Prendemmo un paio di b ibite i n ­
s i eme nel pomeriggio del giorno 
precedente a quello in cui fu uc­
ciso, e ' poi pranzammo al risto­
rante di frante al mare. George 
fu la personal i tà d o m i n a n t e d u ­
rante questa 4 ore. Egli parlò del­
le tue esperienza in Palestina, nel­
l'Iraq. nelTlran, in Egitto^. Era un 
interlocutore c h e s t i m o l e r à a par» 

r*porter_ Ed 0. 
-ai fermò nel «ni» 

d i fa, Cd-

; G e o r g e Polk ""/ 

Iasione ins ieme a lui m a io ero 
fuori... Nei tre giorni seguenti io stem). 
andai al suo albergo una volta o ~ -"" 
due al giorno, e pti lasciai un paio 
di oiofiem„ 

MffrdledJ **am* §u* mefite, una 

• piccola ragazza che aveva i pareli-
! ri greci, una ragazza eslremamen-
j te intelligente. Ci incontrammo al­
l'ufficio dell'USIS. Ella era preoc­
cupata per George, che le aveva 
telegrafato di aspettarlo a Kaval-
la mercoledì oppure giovedì. Sol­
tanto per caso, poiché non aveva 
potuto ottenera un aeroplano di­
retto da Atene, ella era venuta a 

' Salonicco. Quando telefonò al suo 
'albergo e le dissero che non era 
, (tato veduto da domenica matti­
na (si renne poi a sapere che non 

' era slato cisto da sabato notte) 
•ella venne in città, dette una oc-
• chiata alla stanza e rimase ter-
1 rificata. Era come se l'avesse la-
i sciata per uscire a prendere un 
caffè-. George non faceva le cote 
in questo modo. Se avesse saputo 
di dovere andare in qualche po­
sto, avrebbe lasciato un biglietto. 
acrebbe preso con si la sua mac­
china fotografica, oppure l'aprebbe 
chiusa: avrebbe messo la carta to­
pografica in tasca, e acrebbe mes­
so a posto i suoi cestiti! infine 
a crebbe impostato le lettere che 
aveva scritto a sua madre e alla 
CBS (Columbia Broadcasting Sy-

I oìorni seguenti passarono in 
DO* MATCHAN 

(Canna** ts l a *••* *•* **s*a*a) 

$'i del l 'Europa orientale . Interes­
sante a questo proposito l 'editoria­
le del l 'organo del Part i to socialista 
cecoslovacco. Svobodnie Slavo, i l 
quale commettanolo la r isoluzione 
deirUffìrìo di Informazione, scr ive 
che la crit ica si dirigenti de l Part i ­
to comunista jugos lavo è giustifica­
ta in ogni s u a parola, e r i leva c o m e 
all ' interno de l Part i to comunista 
jugos lavo la regola de l centra l i smo 
democratico non fosse affatto r i ­
spetta'^. « N o n è s tato e l e t to n e m ­
m e n o un Comitato Centrale Esecu­
t ivo — s c r i v e il g iornale — n é s o ­
no state tenute regolari riunioni dei 
membri de l P a r t i t o » . 

L'articolo conclude affermando 
che - l e parole del comunica 'o s o ­
no parole forti, ma si spera che 
esse g iungano al m o m e n t o giusto e 
che la Jugos lavia possa trovare suf­
ficiente forra socialista p e r costr ìn­
gere il Par t i to a r i tornare sul ret to 
sent iero del la critica, dell 'autocriti­
ca e del la democrazia ». 

Enorme impress ione ha suscitato 
a Tries te la notizia de l l e decisioni 
dell 'Ufficio di Informazione di B e l ­
grado pubbl icate dai giornali in 
ediz ione straordinaria. Il quotidiano 
in l ingua s lava che si pubblica a 
Trieste. Primorski Dnevnik, fa se­
guire al riassunto del comunicato, 
il seguente commento in corsivo: 

« 11 comunicato che pubbl ichiamo 
in s intes i per mancanza in questo 
momento del testo ufficiale c o m ­
pleto. met te in evidenza l'autentica 
posiz ione de l Partito comunista j u ­
goslavo e degli altri Partit i c o m u ­
nisti membri del l 'uff icio informa­
zioni. Queste crit iche s o n o riporta­
t e ne l comunicato fraternamente. 
apertamente e s inceramente in far-

(Continua in ZA p a r - 1-* eo i****) 

L'Irgun rientra 
nell'Esercito d'Israele 
TEL. AVIV. » . — L'Irgun Zwat 

Leumi ha annunciato che intende 
rientrare nelle file dell'esercito di 
Israele dalle quali si era discettata 
In precedenza. 11 ministro degli Esteri 
di Israele aveva rivoli© un appello 
aU'Irgun. perchè entrasse a far parte 
dell'esercito regolare. L'appella era 
stato rivolto in occasiona del giura­
mento di sedetti delle truppe. 

bile che ad esso tenne dalla littoria 
della Ritoluzione d'Ottobre, trnza la 
l i t tor ia del locialismo nell'LllSS? 

Senza la vittoria del socialismo 
nell 'Unione Sovietica, »eiua la Col­
za economica, politica e mi l i l i t e 
dell 'Unione Sovietica la tirannin na­
ri Ma e fascista non sarebbe stala uh-
battuta. Sono slate le annate «o\ie-
tirhe a schiacciare il nazismo. I.a 
avanzata vittoriosa del l 'Ebri ito Ro*. 
so in Europa ha aiutato in modo de' 
oi, ivo una serie di paesi a liner u«i 
per sempre dai loro oppressori. Ita 
dato una spinta p o l e n t e allo •vilup­
po democratico e socialista in latti 
i paes*. • 

A che cosa sarebbe servito lo <-\ù' 
rito di sacrificio, h combattività e 
l'eroismo dei partigiani jugoOati e 
di quelli degli altri paesi, lenza la 
vittoriosa avanzata dell'Esercito so- . 
vietico'/ < 

L'eroismo dei partigiani jugoslavi, 
come pnre l'eroismo dei partigiini 
degli altri pae*i, era alimentato « on-
linuamente dalla coscienza -he e si 
non erano soli nella lotta, d i l la 
certezza che la loro lolla non U H 
inali le . EJSÌ prendevano forza t'al 
fatto rhe accanto a loro in ogni pie-
se lottavano i lavoratori, lottai J.IO 
i movimenti popolari capegsinti dai 
partili comunisti, e innanzi tulio 
perchè con loro Ulta* ano le ini in­
cibili armate rosse. 

Attorno all 'Unione Solletica 'r i 
raggruppano oggi non solo c o l m o 
che lottano per il socialismo, ma 
tutti i partigiani della pace. 

La politica di pare inizyita dai 
bolscevichi sin dal primo giorno ilei. 
la loro andata al potere non r una 
politica, casuale, contingente . tran­
sitoria. Come Stato socialista, 
l'URSS ha interesse al mantenimento ^ 
della pace. 

Il capitalismo è il regno della guer­
ra, ba bisogno delle guerre per ii* 
vere e per prosperare. Il Socialismo 
è la pare. La pare è stata sempre la 
principale parola d'ordine scritta 
sulla bandiera dei popolo not-iriiro. J 

Per questo, gli interessi dell 'Unio. 
ne Sovietica sono assolutamente 
identici a quelli dei lavoratori di 
tutti i paesi. Ed è proprio perchè 
l 'Unione Sovietica è innanzi tutto 
uno Stato socialista rhe può a««ohe. 
re alla funzione di forza dirigente 
nella lotta per la pace, per la drmn> 
crazia e per i| socialismo. In <nnn 
do luogo, questa funzione può es­
sere assolta dall'Unione Sovietica i"-r 
la sua forza economica, politica «• mi­
litare, per la grande e sprr im/a di 
lotta politica e ideologica de] parli-
lo comunista bolscevico, per la ge­
nialità del suo capo — il compagno 
Stalin. 

Le grandi vittorie dell'Unione So . 
vietica non tono state farili. Sono 
state i! risulato di dure lotte , di e-
aoraat sacrifici, e di una fedeltà as­
soluta ai principi del marxismo del 
tettinismo e dell'internazionali«mo. 
Queste vittorie si devono ad un par­
tito della forra del • parli lo ho'«re-
viro guidato da rapi rtniali della 
tempra di Lenin e di Stalin. -

Questo partito e qiieMi capi non 
si sono sviluppati per caso. -

Scriveva un giorno il compagno 
Gramsci proprio riferendo»! al par­
tito bolscevico: / / probfrma furti-
zialr consiste nella natura d*i rap­
porti che i rapi o il capo hanno col 
partito della ciane operaia, net rap­
porti che ethtono tra questo partito 
e la dame operaia: sono essi pura­
mente gerarchici. Ai tipo militare o 
sono di carattere storico e organico? 

Il capo, il partilo sono elementi 
della riasse operaia, n e rappresen­
tano gli interessi e l e aspirazioni 
profonde e vitali... I | cempaenn Le­
nin è «tato l'iniziatore di un nuovo 
processo di «viluppo della storia In 
è stato perchè Egli era anche l'espo­
nente di lo t to un processo di svi­
luppo della storia passata. < an so lo 
della Russia ma del mando intere . 

X o * per raso era diventalo il ra­
po del partito bolscevico. La setezin. 
ne è dnrata trenta anni, è «lata fa­
ticosissima. Onesta «elerionr è «tata 
una lotta di frazioni, di piccoli grnp-
pi ha voluto dire scis«ioni e unifica-
zioni. arresti, esilio, prigione, atten­
tati. é stata resistenza contro lo sco­
raggiamento e eontro rorgoglio. ha 
vo la lo dire soffrire la fame adendo 
a depos iz ione dei milioni «Toro, ha 
volato dire conservare lo spìrito di 
nn semplice operaio snl trono degli 
zar. mantenendo tutto il «angue frrd, 
do e il sorrifo sulle labbra «piando 
gli altri perdevano |a testa... In fon­
do . ronfo«smente, anche il borshe«e 
comprendeva che Lenin non sarehhe 
potato diventare e non avrebbe, po­
tato rimanere rapo dello Stato sen­
za il domìnio del proletariato, senza 
rhe il Partito Comunista fosse il par. 
tipo di Governo >. 

Queste parole potrebbero estero 
ripetute ad nna ad ima per il com­
pagno Stalin rhe ha guidato l'Unio­
ne Sovietica alle più grandi vittoria 
ed alla realizzazione del socialismo. 

In nessun paese si può lottare ef. 
fettfvameate per la realizzazione del 
socialismo te ci si isola dalla classa 
operaia e dal movimento comunista 
intemazionale , te ci si isola dal gran­
de paese dove il socialismo è stalo 
realizzate, te non ri ti schiera con I 
fatti e decisamente contro i nemici ' 
d e l i U a i o n e Sovietica. ' 

IV. rirfcW/i-: VI _ i W 
»* t »} - , ! - , <>..: "u*s fV*tV*T.i. \ s £ l<&££& '••&< N 

• x3.. - - A , knS't- ^ • « o F * a£iW ^ . V*. I l 



'iwirg'-TV-- ••—••••• ••••;--r- •".-• 

,T^^^mii^^^' 

£'•, W ? 

lijdiVi^ntì 
del P. C. dì Jugoslavia 

r i 

'V.-, 
• • • # } 

• - > ; • . ' v/ «feri 
, ^ 

«« -^ 

y* 

n j , ' 

'-. ; s 
\ ? HrcoleBl 30 giugno I T O - Pzg. 2 

i -

~ '(Continua*. dalla t.a paj.) ' - ' -

«sputo accogliere onestamentf' 1 ri­
lievi' tnoseJi alla loro politica dai 
partiti fratelli, rinnegando il meto­
do della critica e dell'autocritica 
fondamentale per un Partito co­
munista. « ' ' .' ; * ' ». f\ 

La risposta trasnieseal dalla y?W 
njug si limita a negare 'puntoSrJff 
punto tali fatti: Essa tenta di $mcb; 
tire che il compagno Judin c> altri 
compagni del Partito : bolscevico 
ciano stati sottoposti a sorveglianza 
e che sia «tato tenuto un atteggia* 
mento non amichevole verso l'Unio­
ne Sovietica. Aggiunge però subito 
un'affermazione calunniosa nei ri­
guardi dall'URSS, insinuando che le 
Unione Sovietica faceva sorvegliare 
dal suo «servizio di informazioni.. 
membri del Partito comunista di 
Jugoslavia. Nei riguardi d*lla po­
litica seguita nelle campagne la ri­
sposta si richiama genericamente 
ella dottrina leninista, ma non ri-
rponde concretamente alle critiche 
mosse a tale politica e dichiara chi-
talune formulazioni sbagliate di 
tale politica sono frasi isolate e 
«fatti presi isolatamente ..«e con­
clude che tali critiche non terri'b 
bero conto della situazione generale 
esistente in Jugoslavia, dei successi 
ottenuti, ecc « 
' Per quel che riguarda il regime 
interno del Partito, la risposta tra­
smessa dalla Tanjug afferma che la 
non elettività delle cariche sarebbe 
una «vestige del tempo di guerra-
e tenta di presentare la critica lea­
le e franca mossa dai partiti fra­
telli ai dirigenti del P.C. jugoslavo 
come una « offesa » fatta a tutto 
il Partito jugoslavo. D'altra* parte 
nel comunicato di Belgrado si man­
tengono tutte le accuse e le sanzioni 
contro i compagni Giuojovic ed He-
brang, solo colpevoli com'è noto di 
aver criticato gli orientamenti an­
tisovietici dei dirigenti del Partito 
comunista jugoslavo. I compagni 
Giuojovic • ed Hebran%, vengono 
facciati nel comunicato da «tradi­
tori», da «scissionisti», da «sabo­
tatori ». Il comunicato di Belgrado 
Insiste nel ritenere «giusti» i me1' 
todPdi lavoro e di organizzazione 
•emilegale • del • Partito • jugoslavo, 
criticati fortemente dai partiti < co­
munisti dall'Ufficio di Informazione. 

In modo altrettanto aspro • ed 
ostinato vengono rifiutate le criti­
che alla « liquefazione >- del Partito 

" comunista di Jugoslavia nel Fronte 
popolare. La risposta di Belgrado 
cerca di contestare che nel Fronte 
popolare in Jugoslavia siano rap­
presentati irruppi sociali e politici 
della . borghesia: • ma non sembra 
negare l'identità di programma 
tra il Fronte e il Partito comunista. 
ft->sienei»do che sarebbe il Frontp a 
ricevere il suo brocramma dal 
Partito. Il « documento • trasmesso 
dalla Tdnjup- non fornisce alcuna 
risposta concreta alla critica fon­
damentale avanzata dall'Ufficio di 
Informazione, secondo cui i diri­
genti del Partito jugoslavo ripetono 
gli errori dei menscevichi ru.fi cir 
ca Ja dispersione del partito marxi 
sta nell'oriranizzazione delle masse 
senza partito . « - i .< , 

Particolarmente debple appare la 
•Nparte' del comunicato che si riferi­

sce alla accusa di aver rotto la so­
lidarietà con le forze socialiste de­
gli altri Paesi e di aver abbando­
nato la - via dell'internazionalismo 
e della unità e della fratellanza del 
movimento comunista internaziona-

'le. Il comunicato contiene in pro-
-.. posito solo -frasi generiche sulla 

necessità dell'aiuto dell'URSS e dei 
•' paesi di nuova democrazia. Esso 
' non fornisce nessuna spiegazione 
-. del rifiuto w partecipare alla riu-
\ nione dell'Ufficio di Informazione e 
- pi limita ad affermare falsamente 

che l'Ufficio stesso ha rotto i prin-
' cip! sui quali era basato, dimenti-
. cando di ricordare che tali principi 
• stabilivano per ogni partito il do-
."• vere di riferire ai partiti fratelli e 
- contemporanei il diritto per ogni 
''partito di criticare eli altri parliti 
* rappresentanti nell'Ufficio di In­

formazione. La risposta del Comi-
"; tato Centrale del P. C. jugoslavo 
;, rinnega essa tali principi e tenta 

di mascherarlo con l'affermazione 
* «di non poter • accettare giammai 
che la sua politica sia posta in di­
scussione sulla politica di inven­
zioni »'. 

Fin qui la Taniug. Il comunicato 
trasmesso dalI'Aeenzia conclud*» 
ron II rifiuto formale di accettare 

. 1*» critiche mosse dall'Ufficio dj In­
formazione e con ; un appello ai 
membri del Partito. Tutta la ri«oo-
'Sta contiene ad ogni passo attac­
chi violenti contro i partiti dello 
Ufficio di Informazione. 
* Una notizia AFP informa inoltre 
che ì dirigenti del Partito jugosla­
vo hanno emanato contemporanpa-

'. mente una relazione sul caso doi 
compagni Giuojovic e Hedrag. for-

- mutata negli stessi termini della 
• risposta a| d'M'umen̂ o dell'Ufficio 

J di Informazione. 

ù Le deliberazioni 
; ilei Partiti Comunisti 

(Continuar, dalla l.a p a r ) 

: ma di critica al Part i to comunista 
jugoslavo. Con la medes ima deci-

1 s i o n e con la quale dette crit iche 
cono formulate, indubbiamente a n ­
c h e gli errori saranno quanto pri ­
m a corretti in vantaggio del grani ­
t i co fronte anti - imperial ist ico che 
unisce i lavoratori di tutto i! m o n ­
do. In questa ferma persuasione il 
nostro popolo non si lascerà trarre 
in inganno dal le trame provocato­
r i* dei reazionari che il giornali-

/ « m o reazionario locale ha già co -
" minciato a spargere nel mondo ». 
'- - A n c h e i quotidiani degli altri 
,* Partit i comunisti europei commen­
d a v a n o ieri la risoluzione dell'Uf-
' ficio d'Informazione. 
' • In tutti i commentì , da quel lo del 
1 Daily Worker a quel lo del Drapeau 
i- Roupt?, v i e n e messo in r i l ievo come 
? la critica mossa dall'Ufficio di In-
.- formazione**!» severa e giusta per-
i* che derivante da un'analisi appro­
f o n d i t a di una grave s i tuazione. 

f . L a stampa borghese dell'Europa 
fdfccidentale e degli Stati Uniti ha 
* dato enorme r i l i evo al la risoluzione 
'dell 'Ufficio di Informazione, pub­
bl icando una serie* di notiz ie corri­
spondenze, editoriali , ne i quali , in 
mezzo ad una congerie inestricabi­
l e di contraddizioni, di induzioni 

l arbitrarie e di falsità, s i può tro­
v a r e "un eolo dato comune: -il t cn -

' " • . . POPÒ GII STANZIAMÉNTI PER LE COLONIE ESTIVE , , 

La Pontificia Commissione 
all'arrembaggio dei fondi 

IL MISTERO DELL'AUTO INSANGUINATA.SI COMPLICA 

: Groppo cMsfRara ,. 
del Blocco ia l Popolo 

n Comitato \ Tecnico Consiliare 
è convocato p v oggi alla ora il 
in via Gregoriana M, > 

i 

Illuminata dai fari 
una donna sul tassi HO 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
• . 4 i s r i MERCOLEDÌ' SO 

a ORDPPO PROPAGANDISTI DELU PI-
DEIUZIONE è cuiitit» ittiirt ili» 19,30 
li ri i irulni fu l i )riftruilll <<Ul 
ClltltlUilBt. 

Svi rilaUr» 11 ua#tpi AM1100IO 
- DONIMI. 

I rispuuiill iti | « i a li m i n * ili* 18 

Fu vista un'ora dopo la rapina -' Il racconto dell'autista 

' L« ripaitizlone del 180 milioni de­
stinati a Roma per il nnajnziamento 
delie colonia caUve si annuncia as-
Jandiflleoltosa. L'esiguità delia Cifra 
— 'erano stati richiesti 750 milioni 
per coprire il minimo delle spese ne­
cessarie — ne è ceito un motivo fon­
damentale. Ma. altri ve ne sono., di 
don miopie Importanza,, e. di k cui 
1'oplnlorJe pubblica, 'dev'esse/el ince­
sa al conci l i - . 

I criteil con cui la piccola torte 
dovrà essere divisa già sembrano cor­
rispondere alle esigenze di una Ini­
ziativa tanto imoortante e delicata. 

In proposito si ha notizia di una 
circolate giunta In Prefettura, nel'.a 
quale viene fissato il criterio di af­
fidare somme solo agli enti che ab­
biano richiesto il contributo minore 
per !e diarie giornaliere d:i bambi­
ni da assls'«-re. Tale criterio che a 
prima vista può sembrare giusto, non 
lo è dopo un esame più cauto della 
situazione. , 

Che cosa vuol dire Infatti « contri^ 
buto minoie*? Vuol dire forse lesi­
nare sul vitto del piccoli, attrezzare 
Imperfettamente le colonie, usufrui­
re di personale non specializzato e 
non in possesso di titolo di studio? 
Se questo è il criterio del • contri­
buto minore », è indubbiamente di 
pessima lega. 

Se poi con li « contributo minore » 
si vuole che le /amigli: dei bambini 
paghino una parte della retta, Il cri­
terio ci sembra egualmente viziato 
ed ingiustificabile. Seguendolo, si 
escluderebbero Infatti dal benefici 
delle co'onle proprio quei bambini 
che più ne hanno bisogno. 

Ma la circolare giunta In Prefettu­
ra. probabilmente, oltre al criteri 
suaccennati è stata Ispirata da prin­
cipi. come dire, più confessionali. 

L'ente cne ha chiesto il » contri­
buto minore ». guarda casi è infatti 
proprio la Pontificia Commissione di 
Assistenza. 

L'intrusione dell'Ente vatlcanenaé 
appare addirittura scandalosa, dopo 
che l'Ente stesso aveva reso noto at­
traverso l'organo del « boys couts » e 

za ricorrere a nessun contributo sta­
tale. ejanai.'con più pittoresca espres­
sione. ' éehàa munfere »e « vacche 
magre dei'o Stato ». 

A! Prefetto la soluzione del com­
plesso problema. Ci permettiamo tut­
tavia di richiamare alla sua atten­
zione la " costruttiva proposta già 
avanzata dalla Camera del Lavoro, 
di un coordinamento tra 1 vari En­
ti. allo scopo di portare a compi­
mento una questione di si vasto In­
teresse cittadino. 

« Alcuni aspetti 
di vita sovietica » 

Stasera alle 20 alla Se/inne Ponte-
Redola il rompafrno Gino Amarle»! terrà 
una confereiua sul tenia: « Alcuni a«petti 
di vita sonVtira ». 

Sempre alla *te*«a ora e vil lo «tetto 
tema, alla Se/inne Borito (Borirò Pio 41», 
parlerà il dott. Pietro Zveteremic. 

Nel cor«o di una nottra inchietta »ul 
Oliviero del tasi! intaoftuinato, abbiamo 
appreso ieri alcuni elementi che erano 
rimanti finora assolutamente sconosciuti 

Una donna, una giovane donna, bella 
ed elegante, «arebbe al centro del mitte-
ro e potrebbe t'istituire forse il banda­
io dell'arruffata malaga . 

Verio la mezzanotte di Tcnerdl. un'or* 
dopo -l'aggressione di cui era rimasto 
vittima il Piersanti, un auiMa di pia i . 
ca, di cui non siamo autorizzati a fare 
il nome, pa^^a a bordo della «ila auto 
pubblica in un oscuro viale di Villa 
Borghese, nei pretti della Casina delle 
llo'e. 

ImfiroTi-itaroente i fan illuminano 
un'altra autopubblica, procedente nello 
«teiso senso, ma as«al lentamente, troppo 
lentamente. Alla luce degli abbaglianti 
ti distingue nettamente la tarpa del ser­
virlo pulihluo. Il numero e il « HO »• 

Il riflesso dei fari illumina per un at­
timo il mi-»terio»o tas,i. Neil interno si 
trova una piotane donna, che. sorpresa 
dalla luce, si copre con rapido ietto il 

Vtdentioae. 
t i 

rotto con la mano inguantata nella apu­
le tiene la • boraett*. 

II .nostro autista rapisce finalmente, o 
meglio crede di capire. la ragione di una 
condotta cosi atrana. < Ln contegno con 
l'amante >. pensa sospirando e. dando una 
forte «pinta all'acceleratore, affretta ter . 
io il pareheggio. Qui, con grande stu­
pore e cr.n non poco sgomento, apprende 
la notizia che il tassi « 110 >. del col. 
lega Piersanti, è stato rubato un'ora pri­
ma ria due rapinatori, in circostanze 
drammaticissime. - •, -

Questi i fatti, i quali ripropongono al. 
fattcn/lnne di tutta l'opinione pubblica 
l'angosciosa domanda: e O - fiato ' un 
delitto? ». l 

Finn a ieri le Indagini si erano rivol-
te verso l'ipotesi che le macchie di san-
gae nel tasti fodero di imo dei due 
rapinatori, ferito dal complice per er­
rore. Ora, invece, di fronte a que*ti 
nuovi elementi, dobbiamo domandarci te 

f>er caso dietro la rapina dell'autista 
'iertanti non si nasconda un mistero an­

fora più oteuro. un delitto ancora più 
atroce rimasto finora sconosciuto. 

attutatili filmili ti mini alla 18 
la Fidami»". 

L» MipomMll itili rijuii ii itiitii •'!• 
1S la Fedtrsiioa*. ' 

La Camminiti! f i lmili delta, protlacta il-
ì# 1ft in ffderilione, 

Oli agitarti, «li iiiitti-iitiiii, 1 rullai* 
•• frappi - Amici diirCniti. «4 I oaiut! 

di dilIiMoof delle Scuoti Forti Aurelio. Gii 

• H 

queìlp ? di i AnAloliild di organizzare 
per iitio 7#ohtò\ colonie pettinate ad 
un nilllone'.e 'rriozzo'.dl bamUlnl, séti; 

~. S t a s e r a a l l e o r e 18. s i 
terrà^l'At^unciAta a s s e m ­
bleai de i Cpmit*f:i diretti»' 
vi de i S indacat i e d e l l e 
Commiss ion i interne , ne i 
loca l i del l t fs t i tuto t e c n i c o 
« G a l i l e o Gal i le i » in v i a 
C o n t e V e r d e . x ' 

A l l ' o . d. g. figurano - i 
p iù urgent i p r o b l e m i de l ­
l e m a s s e lavoratr ic i ' r o ­
m a n e . . 

A QUATTRO MESI DI DISTANZA DALL'ARRESTO 

Gli allenlatori 
compariranno 

neofascìsli del H\< l.l 
slamane in Tribunale 

J criminali erano capeggiati dall'ex questore pubbl ichino di 
Forlì, Voltargli - Un prete, cappellano dei^dinamitardi 

aleilease. It i la i Monte Verdi i lU ?0 it l l t 
rkpettbe sedi. , Interverrà ai attillila della 
Fe«rrr (me. * • ' 

C i addetti ittmpi di Uthtt pittino la n»l 
tìnta o nel pomeriggio in Fé lemma* pei 
ritirala • \ ie Sw\t •, • Notiti* SotielUis • ed 
altre pulMiraimnl. 

'I iigrtttri t jli iiiettirl dell'Agro alle 17,30 
in Federtiione. 

Tatti l i m i n i windino It florutt ut 
icraruato in Ieder»iuine per riti.'in It p i t i . 

I.N.A.K. • Le celiale al comiKto itile l ì 
la Federnione. - < * » • 

luloliriotrimtiiti - Li tom'ationt di U 
sor» e ì romiii'jm del comittto sindicili i l i ' 
17 in Federinone. 

Stiiose Salaria - I coartiti di cellula alle 
20.30 ia Setioae. 

RtsponjiBili juriaili di iriione alle «ri 1S 
Il Federinone. 

Responsabili dilli r i ju i i di teiioni alle 
ut I* in Federaiinne. 

n • (iio\Kni* i 
CONVOCAZIONE DELLE CATEGORIE DEL­

L'INDUSTRIA - I compagni mimati dai Co­
mitati di «Unii, dalli Commiuioni In­
terna t dai Comitati Sindacali dalli la­
gnanti categoria soao clamati tilt 19 ia 
Fidaruiiai: Poligrafici, malallnrgici, eli-
rniei. leqn». te-.»ili. edili, petrolieri, ipet-
ticolo. Nesinns Duchi. 
Antolerrotrimiiiri - l.'intertellulare il eom-

plelo alle 17 in Federinone. 
Autisti, pubblici coraoniili alle ori t t 1* 

In Federaimae. 

°gg 
scam 
piazza fiume corso Umberto 

insiste il bimbo 
lllanwtina amala 

non uoglio l'acqua, ina l'alaiwinla 
voglio alanciala che " V I N S A H » àia, 
ào non à " V I N S A N „ la éulto viaI 

NETTEZZA URBANA COMUNALI - L'ai 
lambiti dii compagni dalli citatoria è rin­
viata a ubale 3 luglio, • alla 18 i l I Ì I 
lineo di S. Spiriti 42. 

Fronte Democrat ico Popolare 
La riunione elei Segretari del Po. 

polo è rinviata a venerdì 2 lucilo. 

1 Avrà inizio stamane presso la IX 
sezione bis ' del Tribunale di Roma 
1! procedo * carico dei componenti 
delia famigerata organizzazione clan­
destina fascista MACRI. responsabi­
li dì vari attentati terroristici con-
trò ' organizzazioni democratiche. 
•^X'arresto 'dei? criminali fascisti av­
venne — come 1 nostri lettori ricor­
deranno — nel marzo scorso ad op«-
ra del funzionari dell'ufficio politico 
dell»; Questura di Rorh.a Le indagini 
avevano^'dà tempo accertato che 11 
movimento' fasciala teneva continue 
i {unioni in un convento di Roma ove 
aveva a sua completa disposizione 
una saletta addobbata con scritte in­
neggianti a! regime fascista, con ga­
gliardetti neri e con un busto di Mus­
solini. 
. Alle riunioni prendevano parte U 
capo del MAGRI (Movimento Anti 
Comunista Rivoluzionario Italiano) 
ex questore repubblichino di Forlì 
Voltare!!!, e il sacerdote Prisco che 
fungeva da cappellano delle squadre 
neo fasciste. 

Gli arrestati furono: Voltare''!. Do­
menico Palladino e Marcello Carini. 

LA RIUNIONE DEGLI ASSI AL VELODROMO 

I romani hanno entusiasmalo 
piò delle "volate,, di Fausto Coppi 

81 è svolta ieri al Motovelodromo Ap­
pio, alla presenza di numerosa folla, la 
manifestazione ciclistica — organizzata 
da t Corosport » — che ha visto impegna­
ti t nostri migliori avil delta pista. 

Veri protason^»» C-"y riunione, che 
hanno entusiasmato la folla più delle 
guizzanti \o!atc del campione del mondo 
Fausto Coppi -e desìi Inseguimenti di Fio­
renzo Magni, sono stati 1 ragazzi « d e 
Roma ». ' 

I \arl Berlocchi. Toccaceli. Pont isso 
severamente i m p a n a t i di fronte al pro­
prio pubblico hanno tenuto a ben figu­
rare vincendo'di forza ben due gare. 

Nel icoófroB^o "dlretto;tazIoTo»cana che 
Il opponeva ad elementi di alto valore 
rome Brescl. Maveinl e Martini hanno 
spinto a fondo lottando £ n o . allo stri* 
adone d'arrivo.. » . . - * • " ' L. 

•Anchr l'americana gigante a coppie su 
120 p-iri con traguardo ogni dieci è stata 
appannaggio dei romani impostisi netta­
mente eon la coppia Bertocchl-ToceacelL, 

Ecco I risultati della manifestazione: 
Rara di velocità pura: 1. Degli inno­

centi 
Handicap professionisti: 1) Sente Coppi. 

a» Ca<ola. 
" Inseguimento girl otto: 1) squadra del 
Lazio. 2) squadra della Toscana. 

Inseruim»nto girl dieci: 1) squadra ca­
pitanata da Coppi e formata da Bini. 
Conni 8 . Ricci. Bertoeehl. PontLsso. Toc­
c a c i ! . 

Americana efrante 120 girl: 1) la eoppia 
formata d» B»rtoechl-TocraeeII. 

con 1 soli Ingressi, mentre il posteggio 
delle auto ha fruttato circa ottantamila 
lire. Il ristorante h a anche avuto un 
gran da fare per l'afflusso di numerosissi­
mi avventori, ed il totalizzatore ha dovu­
to lavorare a tutta andatura, registran­
do punte altissime. 

Com'è noto, la Soc. Ippica Villa Glori. 
della quale abbiamo' parlato altre \otte. 
paga al Comune per l'affitto dell'Ippo­
dromo lire 50 (cinquanta), e ne pretende 
il rinnovo della concessione. 

d i e v e n n e r o t rova t i i n p o s s e s s o d i 
armi e d i Ingent i q u a n t i t à d i e s p ' o -
s l v o . G i a c o m o e A n t o n i o P a l l a d i n o . 
S a v e r l o C e p o g r e c o . A i d o B a r o n e e 
A n g e l o L i s p i . L ' ex q u e s t o r e fasc i s ta 
Voltare l l i c o n f e s s ò di a v e r organizzato 
numerosi attentati dinamitardi e di 
essere l'esecutore materiale dell'at­
tentato contro la Sezione comunista 
« I ta l ia 3. 

A carico della organizzazione fa­
scista gravano anche gli attentati 
contro la sede de'-l'ANPI. contro la 
tipografia UESISA dove si stampano 
« !1Jnità « e 1*« Avanti!», contro la 
S-zione comunista « Mazzini ». in via 
Monta Zeblo. e contro due sedi de' 
Partito Socialista. • . • > 

« Il personale viaggiante dell'Auto- j ' , E r r a t a C O l T l g e 

Lltimatum dei maestri 
per lo srjombero delle scuole 
Una commissione di direttori didaniri 

delle scuole di Roma, di membri dira-
genti del Sindacato magistrale romano 
e provinciale, con a capo il prof. Gui­
do Mestica Prov\eilitofc «pli Studi, è 
itata rice\uta in Campidoglio dall'As­
sessore alla P. I. al quale è stato pre­
sentato un oM.p. col quale «i chiede 
l'urgente sgombero delle scuole ancora 
occupate da afollati. ^ 

Nello stesso o.dj: . . che r ive te un cer­
to carattere ult imatno, si afferma che. 
nel ca»o in cui tale sgombero non do­
vesse avvenire, o. comunque, non a\cr 
inizio, la class? magistrale romana pas­
serebbe allo sciopero di protest» da far 
coincidere con la riapertura delle icuole 
nel prossimo ottobre 

rimessa ATAC S. Giovanni Invita 11 
Comitato Direttivo Sindacale ad una 
maggiore energia nel concludere ie 
trattative in corso per l'applicazione 
degli avecordi Nazionali • in sede 
Aziendale; ' fa pressione per la trat­
tazione della rivalutazione del salari. 
del raddoppio degli assegni familiari. 
onde assicurare un minimo indispen­
sabile di vita alle loro famiglie; 
dichiara di essere unito in questa lot­
ta per la libertà dal bisogno. Invi­
tando 1 Dirigènti .Sindacai} di tutte 
e di nessuna corrente politica a di­
fendere seriamente gli interessi dei 
lavoratori; ravvisa In ogni manovra 
scissionistica un tradimento al danni ; 
della classe lavoratrice e riafferma la 
propria fiducia nell'Unità Sindacale. 
sicuro baluardo per la difesa delle li­
bertà Sindacali sancite nella Costi­
tuzione della Repubblica Italiana. 

Nel nostro resoconto di Ieri sul 
processo Kappler è apparso, per un 
errore tipografico, che 11 compagno 
Togliatti sarebbe rientrato in Italia 
Il 38 m a n o 1943. E' noto Invece che 
11 compagno Togliatti fece ritomo in 
Italia il 28 marzo 1944. 

Comunicato 
POLIGRAFICI E CARTAI: Commis­
sioni Interne, Delegati di-Azienda so­
no convocati mercoledì 30 alle ore 18 
nel locali dell'Istituto Tecnico Gali­
leo Galilei in via Conte Verde, anzi­
ché in sede sociale. • . 

E* uscito i l 1. Quaderno del 
Fronte: ! . 
Scocclmarro - Pesentl - Morandl 

CONFERENZA 
ECONOMICA 

/ NAZIONALE 
ed è già in distribuzione: affret­
tatevi a prenotarvi. Prezzo L. Sa. 
Sconto del 20 •/• agli organismi 
aderenti. 

Il 1. Quaderno sarà Inviato In 
omaggio insieme ad un distintivo 
del Fronte a tutti coloro che rac­
coglieranno almeno 3 abbona­
menti a « Fronte Democratico 
Popolare ». 

Inviare le ordinazioni a: 
Fronte Democratico Popolare 

Via. Piemonte, 40 - Roma 

\ 

» ,', s Espulsione. -
Mofueale Stefano, ' della Sezione 

Italia, è stato espulso dai P.C.I. 
per tradimento ed indegnità morale, io.d g 

lir.uitoriroessa Snn (.iovanoi 
si rota per rimila sindacale 
Il parsonalc viaggiante dell'Autori­

messa dcll'ATAC di S. Giovanni, for­
mato da oltre quattrocentotrenta la­
voratori. riunitosi ieri in assemblea 
straordinaila. dopo aver ascoltata e 
discussa ampiamente In ] relazione 
delle Commissioni Interne fu tuttj I 
problemi Interessanti la categoria, 
ha votato all'unanimità il seguente 

Fitto mistero sulla morte 
delia bimba ripescata nel Tevere 

Milioni d'incasso 
a Villa Glori 

La riunione ippica che *'* svolta ler-
sera all'Ippodromo Villa Glori ha visto 
un ecce/lonalr aff'usso di persone. Si cal­
colano a circa quindici 1 milioni incassati 

Damai tara t i l t 30 i l latta lt Strilli 
l'i R I S I • t"aH»iri tari tenta aaa c n -
Tiriarini tal tiaa: 

• « Il destino della Germania 
e la pace nel mondo » 

Un fitto mistero grava da alcuni 
giorni sul tragico rinvenimento del 
cadaverino di una bimba di «dieci 
mesi, ripescata nelle acque del Te­
vere da alcuni barcaiuoli, all'altezza 
di Ponte Calerla. 

Ierj. dopo due giorni da] ritrova­
mento del cadavere, è stato possi­
bile identificare parzialmente la pic­
cola salma che giace presso il fri­
gorifero dell'obitorio. 

Nel pomeriggio. Infatti, due g io­
vani, tali Maria e Francesco Mer­
curi, abitanti in via Clementina a. 
hanno creduto di riconoscere nel ca­
davere in avanzato stato di putre­
fazione la figlia di una slava, tale 
Maria Bargia di anni 40 da essi per­
fettamente conosciuta poiché la pic­
cina,- a ' n o m e Daniela, ha abitato 
per lungo tempo, presso di essi. 

Febbrili Indagini fervono ora per 
identltlcarV • con «ssoluta precisione 
Il ca deverà della bambina; numerose 
persone sono già state Interrogate da 
funzionari del Commissariato di P. S. 
Flaminio che si interessa deU'fntri-
caro caso ' ; i 

Il grav* ed angoscioso dubbio di 
un efferato' delitto commesso dalla 
donna sorge spontaneo nella mente 
dei funzionari inquirenti. 

Serata (fi gala 
per la « Maschera d'argento » 
A beneficio del fondo asftstenxisle del 

Sindacato Cronisti Romani e sotto s~I! 
auspici del Sindacato stento, avrà luojro 
liovedi ! • luglio nel Parco del Colle Op­
pio, decorato) per l'occasiona dal pittore 
Onorato, l'eccezionale aerata di cala per 
la cons'Bma della e Maschera d'argento » 
«Premio della Rivista) «ali autori. artUtl 
e tecnici matsriormrnte distintisi nell'an­
no teatrale 1947-194*. - -

Distribuiranno i doni Eduardo. Titilla 
Da Filippo ed Attilia Radice ed in tale 
elrro.Man.ra converranno appositamente da 
ogni parte d'Italia tutte le matratort < ve­
dette » del teatro di rivista, cui faranno 
dr«na corona i più noti a*.<i della pretta 

La festa verrà rad tot ras mnu a e ripresa 
rinematoara Bramente 

A L TEATRO DELL'UN VER SITA' 

« L'aratro e le stelle » 
di Sean O'Casey 

Sean O' V&sry. di cui / / j titnri dit 
C.L'.T. hanno ieri itra recitato uno dei 
drammi mifliori. e fra i più notevoli 
della tchiera degli autori di ttaira ir. 
landeii. 
• Da fiooane ha fatto il ftrropiert, it 

manovale t il giornalaio: ha parttrivato 
alla rivoluzione del '16 e a tutte lt suc-
cetsioe contro fili meleti. Incominciò a 
tcrioere per il teatro da dilettante: bui-
tana fiù delle retile ri* recitarti nella 
ft*tt che gli operai fai epano per Sa­
lale. Ebbero tuccttto e allora O' Catey 
le mandò all'* Abbty Thtatrt >. Xtl '21 
/ / i rappresentarono « L'ombra del fuci-\ 
bere » e da allora è uno dei più grandi 
Bcrittàri del tuo parte. Tulio il tuo tea­
tro ha per motivo la lotta cht flrlan. 
da ha condotto per l'indtpendenja: Giu­
none e il pavone. Rn«e ro-*e per ine. 
La coppa < d'argento e questa. I /aratro 
e le stelle, che è dtl ?>*. 

Anchr qui la guerriglia rivolutionaria 
e lo sfondo alla storia d'amore di So. 
ra e di Clitheroe; ma tu questo sfondo 
a tu questa ttvria balzano fuori dieci. 
venti personaggi sbozzati con gusto a con 
vivacità, come Rnsir, la « prottiluta » » 
il vigliacco capitano Brtnnan. 

\e L'ombra d'un fuciliere feguilibria 
era appoggiato verso il tono dei dua 
fatti rivoluzionari, e la morta della fan­
ciulla giungeva improvvisa con una pre­
cipitazione drammatica folgorante, come 
un inatteso calar di sipario. Qui rac­
cento è piutltosto nel dramma iicoreien-
te di questo popolo, nella sua tngtnum 
(e pazza, dice fautore) sete di rivolu­
zioni romantica. * tanto per fare un po' 
d'eroismo >, nella baldanzosa cecità tot. 
lo cui i toldati che vanno a /*r«f f in . 
mazrarr a cannonate armai soltanto di 
vecchi fucili nascondono la paura della 
morie, nella tragica follia di Sora. la 
fanciulla * dalle labbra rosse ». afa è. 
indiscutibilmente. . un'opera di prim'or. 
dinr. 

L'esecuzione ali erta dati! attori del 
f.P.r. n«m è tempre riuscita, malgrado 
la cura tentìbile posta da Pi Stefano 
nella regia, a rendere Tatmotfera preci­
ta del dramma.-

Fra gli altari, tulli alitatati, meritanm 
di essere ricordali anzitutto fa Satalint. 
ha Melandri. ITAngelo. Palermi, «-• Iit 
una breve apparizione, la Valle. Quella 
dei terze atto, fra le tcent di Mastico 
mi è sembrata la più iniioninala. Ap­
plausi cordiali. Domani initlana la re­
pliche. 1- I. 

DA MERCOLEDÌ' 30 

ECCEZIONALE VENDITA STRAORDINARIA DI STOFFE 
A PREZZI REALMENTE SOTTOCOSTO 

DA 

G. DI CAVE 
VIA OTTAVIANO ! N. 103 (angolo Via le Q. C a t a r a ) 

L. 225 CRETONNES . . . L. 175 
SURAK '. . » 295 
COSTELLA D.F. . . . » 325 
PERCALLE D.F. . . » 195 
INGUALCIBILI fan­

tasie D.F » 450 
CRETONNES . . . » 275 
CRI-CRI » 295 
SCOZZESINO Leumau » 295 
SCHANTUNG . . . » 299 
SCOZZESINO puro co­

tone . . '. . . , » 195 
i -

BEMBERG fantasia 
SETE PER VESTI­

TI (frisottine) tinte 
varie . . . . . . v 590 

FANTASIE SETA . . » 550 
SURAK ingualcibile . » 475 
CREP fantasia . . . » 295 
SETA pura disegni 

gran moda . . . . » 1500 
LINO per vestiti . . » 275 
PÀNAMA alto cm. 150 » 850 

ESTESO ASSORTIMENTO L £ T^ £*i 
SCAMPOLlJi PREZZI DIMEZZATI 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 
G. DI CAVE- Via Ottaviano 103 (angolo Viale G. Cesare) 

Continua da 

BALLO» SCUOLA DI 
Bomboniera WASHINGTON 

. CORSO D'ITALIA, 45 
Un nome rhe si ricorda tra I primi neH'insejrDamento del ballo. Metodo 

unico per Imparare In 8 lezioni tutte le danze moderne. 

TEBR0 
campomarzio 

In tradizionale vendita di 

aVSBVjaàWB»»aHt«B*»BXaBBBjaaaBBBBBBBBBBjaaaB^^ 

TEATRI - CINEMA - RADIO | 
'fleque icttip, 

tativo di distorcere il »énmr> della 
prova di fon», di serietà e di « r e -

\nitk dimostrata nell'analisi fatta 
\ dalla risoluzione dell'Ufficio di In-
' formazione, in senso antisovietlco e 

Una rarazTa. appena ristabilita da un 
fon* i choc > nervoso subite rn eonse-
Cienia della morte dei genitori in un 
oaufraffio. si reca per un periodo di r»> 
poso presso parenti abitanti in una Iso­
lata villa di campagna I parenti, però. 
non sono t T T I parenti rna detli impo­
stori avaaxini che. al fine di sbaranarsi 
delia Incomoda preservi» della ragazza. 
tentano prima di farla credere tnsana di 
mente e poi di ucciderla insieme ad un 
clovane dottore Innamorato di lei. Il pla­
no. lattarla, non riesce e 1 ma5ca1ionl 
perdono la partita. - • • 

E" dunque chiaro di cosa si tratta e 
quali siano i l i dementi spettacolari del 
film. I mezzi usati dal realità.AtfJtt cf> 

2fì*i»s>tieT*rÌi .*<*< Mi **i{r fel gtV 
e Vatiptwte eh* *b*ttotab{*.1ud trhe-udl 

«pendono, arida nel'a notfe;'ecc> sfrut­
tati BOB. troppo. akUroente ma ,m. «panie­
ra auBldenW « u t ì d i a i e ! un"certa' erado 
di epidermica tensione emntira. 

Vii interpreti .««no Merle Oberon. Ptan-
enot Trine e Thomas Mltchrll, qui «alla 
parte del «cattiva». 

. . »• e.-
TEATRI *. • 

C0UE OrtlO: ™«». .Va» Tina:», ara 21: 
• Qinta « n altra 4* • — AMIAM: are 21: 
• lotta* > - • Segreta <i Sattaot • — AITI: 
csat. ralatr. art 21: t TT«ek-tU4 • — HI-
110: rea?, t&tria rn Tit.ta N Fili 

21: .11 

j antidemocratico. 
1^4 Particolarmente intereasanti aono 
jpoi la fantasiose,illazioni avanzate _ 
idalla «tartlpa reazionaria «ufli| ,„ 5 t . .fi t,*mtts a anailìi» «i P.niMln 
S*evfluppi» dalla attuazione nel-|# . ŝ natr» «ijiatta^» «i Itwt — ffàT-
f l'Europa orientala. ~* ""• - •--»—•. » » • 

•are* ix Piraat»]* — afTlfM: « a » . * !a i - | - Calafatai Era** 4ì Marsiilia — Caarai: Il 
rtaie-Btfai-rracleaier-Tilli. »r« 21: . U latte re «VI rima» — Crirtalla: II aure ferW — 
4el 16 t u i a : . . — TULI: ea.i«« — IlEXa j Ballt frUie: I* • la*** — Della ••tesare: 
COSMO: ni}. lattei, are 21: «Il c.t't è s a - i t a marta «~*r* — Valla Tittarit: Emi «>! 
eara terra» ». j Far.lr» — Daria: La f»:tn ir] >zitx -

V A R I E T À * Miraatr») ii t*Ui« lUl'a-lijk-hrrra — Eeea: 
Alita tra: ra«». Riti* darti» * Sita 8>j«:l f«iSraV»aa«ìfr: — Ettnliia: Fia.ae «VI «e-

— Ilfiatlli: e»»». nti«te • t i » la feifcre, •«»• - <V«ar« « « • — Ernia: \*.t* *rare 
MÌ'OT» aera — La Faaiw: r«»?. n m t e e\r «•*- ~ Efteltiar: Statiti» ia faa.|ha — 
I l a U ritti «VI aeerit. — « l u m i : « a j a ' Tanna: Teatrale Ì>- J t :« _ n i»*»««: '•" 
glia rirùite t Sia I l j ! i iti «are — la t ta : , <*»:» a *auaa ~ Falfm: 0^e!I: 4ella Tir-
e»-o«» per resttara — Friacif»: r»«-». r:Ti«:e,ja.» — r»»'ait <i Trtn: Tn eki ta*aa la 
» I la Vagirà ii«\iTt.lita — Itala: « n i ra-.ea»>asa — Salltna: Ir,»* «-«re — Carka-
rieu e fi!» I/iaferaale arTradra — Taltara*:) »*"a: Urn'.r» a Ritaat — Cialia Catara: 
roa». Galliaa» t I l a : Taaeri UIlf»ea(«, I &»i <•! Fir-.Je» — Salita: Ose n p n r e ai 

* » i M a e M a awriati» — laraanalt: La %*ht «ella J m l i 
C I N E R I A | _ b i n a : AtTP»iara a RaakaT — Irta: II ma-

Aeadt: Semata a Talleraiara — ataa«rìa:jr« «fera» — Italia: fa«re — HacriaN: Teat: 
laraair» a lat ita — Alia: Filila, tji-a a.a U t i <•?• — «amai: Il autiifir» arreata-
— Al iami : Frelerite» aia «ani» — Altitri : riera — Mttrtatlilaa: QitatV «h aifelitlar-
«aiasara e»tit» — AaVatcittari: R»ai e t t i ! m»i» — Maétrza- Il re «VI n<« — aMar-
aaeru — Aatia Ama: Bra«;l - T«>*!ia» — l l i n i a t : *a!a A: li Iirre a. 13: «ala • : .Vra-
Artea«raaa: OrtaVrr aat |— Arata tei Fiari:'«sa» ai r ^ e r i — Sfolta Ilaria: Vwaa Te-
l«»i «ella aratena — Ama riaatt: La « r a i - i ^ , _ x m c i i ( : jiTreatara a ««akar — Ar«-
«V farinata — AmaTaraata: Aajeli «VI »ec- , > „ , „ . „ M _ Oafoatalfkj: te»i 
rata — A m a •aattrvrit: U «teaiailarr — . . , - ^ « i ™ ; . . r . u . t i o r «. . . 
Ama Frati: la . l'aar. - Amala: 5 r . i e a l i * 1 * •« •* • ~ , , W , , : r"Vf ~ * * ! ! : 
»eata — Attaria: Seaaaal» la faaitlia —j «tarai <i riU — Oltana»*: LaaaM amata tar-
Attra: fae «Vaaa! — Attaalità: la a.a Ira-Isa a ea«» —• Falena: Teralae Wiaai - f r # 
a«tu areJerita — AafCftw — tattatia — A I - I M J H » r:»:*:» — Palattnaa: Frig-.m.en iti 
Maia: AlWrt* Lata età era S4 — lar»«nii: |?iistta — Parlali: f l e iaast! — Piantana: 
lar«a:ra a Piera*!!? — lraacactìi: Lefitnaa I L«a:ii «ella ruta tei rattiri — Palitaaxa 
iifesi — Cavitai: ti rarra — Cayraatu: La Xgrfterita: firlaa» casiaiaat* a «art* — 

Priamallf: caie«a — fairuitH: L'errar» i t i 
iì» f a t i j — jairtaatta: Caiailuea eaa I«-

Clatia: t'ap«ftli««» 
saara 4 ala «aatha 

hO>rar|UrircàÌBa\''Battoalt'Vc«st » M vi1* Ttu Starla — U 

Sjht tirili Joajìi — Capraaicatjtla: «rpo*» — 
" - " * • - • ^. Caat! 

Cala fi «ima: Lt ti 

Càatacallt: firatttettl» trarr» — Cai trai»: 
La atnaitra — Ciia-Star: «etti I M I i»fa — 

Ca: av n». Lilttkitickl 
: Vaitai» tal tatara 

crii iertaia . Ba«?irtr fatirt ftahrioa» «ri 
jUtlt) . 17.15. 19.15, 31.45 — 1 « : Il 9e-
rwt «al twttthoi* — lialrt: Otta nani «li 
vita — liralit la lUataa aeajliara l i Dttw 

IT. 19 3(1. 22 — I t a a : Li Wlla arrraiar>n 
• la Aie «Vii» a.fatra Willi'e — Itaa: 
rt:c*« — BiaiM: La «aaa e r«rrfit«r.e.*« — 
Sala Catrìtn: lavraeii» ajtr.a«:a'« — Sa­
l i n i : f< a n i e Vi*.::* a R*lIf«»*J — Sala 
lawrrta: Faìa.ae a r t ! ternu '— Salta» lar-
!»«riti: II re «V! r:ij — Sartia: La fraine 
eiral'ita — latrali'» — Vsaceir Te.-i»sx — 
Scialar»: La «r»«V raraVita — Statila: I 
a:<erx!»Ii — Saftrciiaaa: La U:es:» ìaeai-
u:a — Tritata: Il e*««a-«u'«re «Vl!'I>4.a — 
Trirrtt: Taa'* « aa»re — Tastala: r»a» t.rr»-
Ki!ei» K^ati» rrxj. ri». Pft.t»-Ferri — Tta-
nta Aanlc rreffraca »:» «ar.ta — Titlana. 
Zarr»: v. 

CGfEMA C l t rUTlXlIlAjniO LA l IBf l l l -
I t E.X-A.I.: 5a!a TaVr». Esaaiiiia. K*«a 
Plisetan». Kraaraeeia. La Maraara. tl.s-.t* 
leale. Str«:a. Ci»*«tar. Qair.tetu. E!i«s. Q«. 
natie. Etfels.er. Testai Aarile, Aitila. 

R A D I O 
i n r «ossi — 0r« 12.25: v«». ìt§j*-

n — 13.20: Sirr.n» « la »«a are». — 
M.15: lajfhti e la fai arra. — 16.*5: 
6ira ali Frtacit — 17: F*aer:««i» «aa. 
- 1*30: Ma* «a Wl!» — 1».«0: Ms«. 
taer.stiea — 20.10: fi.r» li Fraina — 
21.02: Matita* <i I. Pitiftti. 

ALTE 1ZZIAU, — Ora 11.30: Ma». 
i n l l u t i — H. l« : *tc\\. rarrii f«a-
i«M — 11: Calcarla Tara!» — 1M5: 
Mat. Stahiìra — J1J0: «Itetauria». 
m>tr«TU ìa «"»• reati — fJ.M: Il aa-
tr» àaH'aalauI». 

SCAMPOLI 
e occasioni in ogni reparto 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
•Ala. It oar. - Neretta t a n t a doppia 

Questi avvisi ti ricevono preeao la 
cnncesiionaria ««claslva ' 

S0CKTit#n u 
, -^ M ITAUA I S . F . U ; 

Via «el Parlaaieato a. 9 . Ttlefoao 
«1-37? e «-sw ora S.Jt>U. 

Ueeaatoal L. 11 

UflTOAZIon ettiT» aellieeena. Pel li et» aera­
te per tatti di L. 12 000 hi poi ao&Ili oe-
rit:j;.Mi. Pi}aa*ati 12 ae*i «est» aat:r:t«. 
V . l . M L . T.a (axp* Vani» 69 Pna» pia». 

SCONTI o r 
' • ^ F INO AL Z g 7 t 

•Ss»"1 
««XNTtNMA 

litui a^nuHttHJS;! 

UU RAMO ENTRO 

1946 <;<**> da 

STRMÌN 
PI A 7 7 A VfJNf. H A 6 ' 

V I A VOL*,.DNO 26 
V. MQN-r OCL£ AOIN A '. 

OGGI P r i m a ai C inema 

CORSO - MODERNO 
ARENA ESEDRA e 

Salone MARGHERITA 

» * * P.SZZO VtCOlOOiTÌjCiLATO ì 
OA «UlUVAN *.LL'APOTC05l 

_2!JOE LOUISJ 

E' in vendita: 

Scorribanda 
ad pmttt 
del Soviet 

di AsTago Jaeokio 

Un libro sereno e obbiet­

tivo sulla Russia d 'oggi 

fa latta la libraria • SM aagfaa 
lllaatrata «Mare eaatra aatetaa 

«i L1HE TM 
franco dì porto e imballo. 

Acquistatelo ! 

IL 
• D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Calamatta. 25 - ROMA ' 

Crefnnt - Tele per tenie - Ijtmpnn - Dtmtxhi 
Cmglie - Gmngti - TemJmggi di ffJvWic e Cfnt 

VISITATE IL REPARTO TAPPEZZERIE 

mmi E ARREDAMENTI 
VIA RIPOTA, 147-145 (Ponti Cavtw) - Tel. 5I-2S3 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

ti 

» 

^ SA\ • 1*7 Ll',>3#tT\ 
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G1ANS1RO FERRA 

\ 

ELIO VITTft 
E "GAROFANO Ri 

J Intorno alla rivista fiorentina 
Solarla si erano raccolti, verso il 
1930, i migliori scrittori giovani, 
*. l'orientamento generale era anti­
fascista, sotto l'insegna della li­
bertà per l'arte e la cultura. '-• 
{Questo equivale a dire che di 

fascismo non si parlò quasi ' in 
Salaria, mentre si parlava il più 
possibile d'argomenti e d'idee in­
sopportabili ai fascisti. Anche per 
li narrativa la difesa di ' Italo 
Svevo, il consenso alle correnti 
più vive del > romanzo europeo 
portarono a nolcmiche antifasci. 
sle. Ma non si può dire che i gio­
r n i narratori mostrassero atteg­
giamenti radicali nel senso della 
politica o della ve i c tà . Erano 
piuttosto rivolti a sciogliere, a mo­
vimentare in nuove forme di rac­
conto o di romando un linguag­
gio vicino a quello dei poeti... 

Piaceva a molti narrare in to­
no e favoloso >, e ai personaggi 
«adulti si preferivano d'istinto 
quelli infantili o adolescenti, do-
vp la vita è ancora tutta avvolta 
dal sogno. Solo attraverso l'esame 
spregiudicato e sottile dei scnti-
nenti si raggiungeva una specie 
d realismo, trovando cosi un con­
ti Ho coi narratori più apertamen­
te < impegnati > in una critica del 
la società, come Moravia. . * 

Il Garofano Rosso di Vittorini 
ff il primo fra quei romanzi del 
l'adolescenza a presentare una 
nateria polemica in modo chia­
ri e scottante. Lo pubblicò a pun­
ti te Solaria, fra il '33 e il '35, e 
nol to t solariano > è il colore ge­
li Tale di queste pagine, il loro 
ji ondo di ragazzi evocato col gu­
sle» della sottigliezza psicologica e 
dflla liricità leggera, tra diari'» 
e fiaba: ma i ragazzi 'vivono in 
m a Siracusa inquieta per l'affare 
> attcotti, si domandano se por-
t. re o no la camicia nera e pen­
sino a Rosa I.uxemburg un po' 
<f>me alla Madonna a Cavallo che, 
n i riti paesani, calpesta i sara­
ceni. Parlano di fascismo gridan-
d> di credei e in una rivoluzione 
inmediata contro i baroni e gli 
n/vocati. dicono di sentirsi pri-
na di tutto fratelli agli operai. 
Jndò a finire che Solaria, il terzo 
nese, fu sequestrata, la censura 
sj ingerì delle successive punta-
U con uno scrupolo di Santo Cf-
fi.-io e il Garofano non usci poi in 
•vilume. 
ì E' uscito-adesso, per la Medusa 

Mondadori, con una prefazione di 
Vittorini che non nasconde un suo 
inbarazzo nel ritrovarsi, dopo 
tmti anni, a offrire questa novità. 
Aolti.'anni >dawero. N o n l i -rende 
jiu lievi ma. credo, più evidenti 
il ponte di Conoeisazione in Si-
ólia. Quella Sicilia che in Con' 
è-rsazione, a partire dal '37, Vit­
torini legò per sempre a immagi' 
n di grande verità umana e pie-
pmente poetiche nclUatto di se­
gare con furore la vita, non la 
s avvicina senza inquietudin" in 
lolte pagine del Garofano. Pos­
ano essere cn«ì frammentarie o 
osi vaghe, aneddotiche e imperti-
rnti in modo superficiale certe 
nlte oppure gonfie di una vana 
icerca del « mito », come in quello 
trano idillio con Zoboide. Potrà 
rmbrare straordinario che Con-
vrgazinne sia nata mentre anco-
i il Garofano si dibatteva per 
oncludersi. C'è in mezzo come 
i salto di una generazione, da 
na parte un ragazzo liricamcn-
; e intellettualmente avido di 
more, d'avventura. " anche di 
na serietà impossibile, dall'ai-
•a un uomo che ha assaporato 
atto l'amaro di un'epoca dan-
ata e può farsene giudice in-
into che si lìbera come artista. 
I In realtà bisogna — sulle pagi-
fi più fragili — togliersi a quel 
infronto. In ,generale il Garo-
mo è un viaggio nell'adolescen-
a compiuto per frugare davvero 
i una propria, personale adolc-
•enza rigodendone gli incanti e 
ingerendoli agli «adulti >: e una 
ronaca sentimentale che sì offre 
n po' ingenuamente, un po' raa-
ziosamente come modello, e con-
icne seguirla senza cercarla a 
lite più in là del divertimento. 
inendosi sempre liberi pe<r le ra-
|de emozioni che si presentano 
en • freschezza. Allora si potrà 
itendere in ogni caso la qualità 
rllo scrittore, non appena egli 
tocca più di lontano la sua 
leccia/ 

« I tuoni precipitavano sordi, 
rbbiosi..- Sembrava che l'acqua 
oresse trascinarci via se si fosse 
esso piede nella strada. Non si 
-•deva che una carrozza in tutto 

• aperto, era ferma quasi davanti 
1 Liceo, abbandonata, e il caval-
. nitriva, tirandosi indietro ogni 
;nto: un cavallo bianco. Lontai 
D, l'asfalto deserto di piazza 
nomo, tutto nero, straripava >., 
E poi: 
< ̂ . Un canto leggero di vestali 
rado l'aria e ci si trovò incara-
inati. Avanti procedevano i mo­
iri compasso da salmerie, e da 3 

Ititi al canto delle vergini una 
ordina profonda. Sull'asfalto dcl-
I piazza rìsnonarono gli zoccoli 
j invisibili cavalli... Il corteo si 
jrmò sotto il fogliame e il vec-
io preside salì in - mezzo ' alla 
la e disse: Figlioli! Il fogliame 

pieno di gialla brezza e si 
.rtava via le parole..., poi vi 
hff a me bisbigliarono: Piange! 
]ange! e l'elefante fiorito si stac 
\ da noi. si mise a correre Terso 
iponte, attraversò la distesa dei 
ilierì e, insegnit i da una caval­
c a di vetture, lo si r ide di là, 
Ingo la strada delle saline.->. 
Qui, e dovunque il Garofano 

incentri il suo impressionismo in 
l'immagine completa, «ì distin-

e infine con precisione che cosa 
tonni cercasse nella ina ado-

za come modello: una pa­
ttiti* licre, rea* iacorptxt* 

da!la s r a d i a 
mento ì ftrj 
mo, cale < I 
pittoresc del 
schiusa He 
corno di'av 
gni in «sa! 
esami ~ HO 
densità 'man 
pidita di suo 
colo, vftne; 
palpitali* di 
a carne.Qu 
avoloso/iel 

che si tr«i 

I 
n 

o 

•tessa del senti* 
ntante nell'inti-

turale>, dentro al 
Sud. E' la ' grazia 

abbra di Giovanna 

atura coi compa-
ei risultati degli 
pioggia, in una 

esca quanto illiui-
farsi tutta spetta-
un'iunuceuza, ma 

Iti sensibile nel-
iato è il \ ero ideale 
Garofano rosso. E 
ppunto, soprattutto, 

di un «lesi le > spiega come il 
narratorenonl riesca a muovervi 
liberamele i l l s u o mondo polemi­
co, critic' e ff atiri co. nello stesso 
modo c\\ e g l i lascia vaghi gli 
amori de sue! Mainardi con Zo-
beidc. Lvbkndcht e Rosa Luxem-
hurg t \ fascisti e la borghesia 
nieridinialc restano qui — come 
Zobeide e la jsua romantica pro-
stituzionj — (dei miti che Vitto­
rini temt di trasformare in espe­
rienze p$r lo sgomento che gli im­
pediscano l a ' s u a «purezza», il 
MIO linguaggio iti equilibrio fra io 
spirito e la c«rne. eg l i non vuole 
scontarne nesiuna parte di realtà 
sofferta? E diventano delle figure 
a chiame, o cjegli amuleti in cui 
mormori un carillon la sua mu­
sica indipendente. --- ' 

Senza il Unite dello spazio, sa­
rebbe interessante domandarci se 
quel contrasto non sìa rappresen­
tativo dell'epoca in cui scriveva 
Vittorini, almeno per ciò che ri­
guarda -altri giovani,' impazienti 
di uscire giallo stato di minorità 
dove li chiudeva il fascismo, ma 
ugualmente ansiosi di « preserva­
re > qualcosa che poi in sostanza 
impediva la passione del reale. 

Vittorini superò il suo contrasto 
con la sofferenza negli anni della 
guerra di Spagna, quando la pu­
rezza diventò in lui tutt'uno con 
la fedeltà1 alle ragioni della vita. 
E fu allora che fece il salto, e 
scrisse la Conversazione. Non mi 
sembra strano che le pagine del 
Garofano.più vicine (oltre che as­
solutamente più belle) a quel 
salto formino i capitoli del ritor­
no di Mainardi alla casa dell'in­
fanzia, in campagna, quasi fermi 
nella memoria, o meglio sciolti. 
distesi, drive il « mondo operaio > 
delle fornaci parla con una sem­
plicità identica-a quella della na­
tura. Là~?poesia si risolve ncjrli 
stessi punti fondamentali della 
vita. Si trktta infine di lasciarla 
parlare delia verità! 

frktt 
letta 
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Le Terme di Caraealla 
t 

riaprono i battenti 
l* «tastone eptiva ai Inaugura 

con «Un ballo in maachera» 

\ f IL*CONCORSO NAZIONALE DELLE FILODRAMMATICHE 

Chi vincerà a Pesaro 
potrà recitare a Parigi 

. O' IVeil condannato, Eschilo applaudito - Un pubblico eccezionale \ 
di appassionati - Repertorio di prim'ordine dai greci a oggi 

ILDITO 
NELL'OCCHIO 

< - , t ^ >i li 
Catafalqui 

h 

Una visione della grande manifestazione popolare del 25 giugno a 
Milano contro i licenziamenti. Il 2 luglio i lavoratori dell'industria e 

del commercio adopereranno per le loro giuste rivendicazioni 

r "..- 'H PESARO, giugno • 
Il grande Festival internazionale 

della Filodrammatica che avrà luo­
go fra qualche mese a Parigi, at-
t*ndf di conoscere la rappresentan­
za italiana. Questa deve uscire dal 
Concorso nazionale che si va dispu­
tando attna/mrni« a Pesaro. 

Ventinoue gruppi filodrammatici 
di opni parte d'/»alia, qer ini2iatit>n 
dell'ANPI, delVEiìAL e dell'Enti» 
Turismo della città adriatica, hanno 
ingaggiato battaglia sul palcoscenico 
del raccolto e grazioso teatro set-
tecntesco * Rossini *. La posta e 
suggestiva; recitare a Parigi. Sono 
complessi sorti dal nulla, composti 
ora da partigiani, ora da studenti, 
operai, impiegati, tecnici, professio­
nisti. 'Rappresentano ognuno un la­
voro teatrale a loro scelta e un atto 
d'obbligo, il primo di « Romantici­
smo » d\ Rovetta. 

Da Eschilo a Goldoni, da Piran­
dello ad O' Neil, da I. Show a Fodor, 
a Zorzi, a Viola: teatro di'ogni epo­
ca e di ogni carattere, capolavori 
e commediole sfilano davanti all'at­
tenzione assidua di un pubblico ap-
passionatissimo, che stipa ogni sera 
platea, palchi e loggione. 

Per chi viene dal pubblico di una 
grande, città, come Roma, questo 

pubblico pesarese rappresenta una 
parte non secondaria dello spetta-
'colo. 
' Si sono visti così spettatori fare 
la fila al botteghino del teatro dal­
le quattro della mattina, ed una se­
ra, nel tornare da uno spettacolo, 
è toccato ad un ignaro spettatore 
romano di essere apostrofato da 
un tale, circondato da un gruppo 
dall'aria sconsolata, con un tono di 
astio disperato: » Non si può più an­
dare a teatro!». Il romano com­
prese subito: si trattava di «no 
spettatore che nonostante il sacri­
fìcio della fila notturna non era riu­
scito ad acquistare il biglietto. 

17n pubblico dunque che dd vita 
agli spettacoli, che li commenta con 
passione. Il lavoro rappresentato, la 
messa in scena, l'interpretazione del 
regista, la condotta degli attori, tut­
to passa sotto il raglio minuto di 
accalorate discussioni nei crocchi 
durante gli inlcrualli, ed il giorno 
dopo nei saloni da barbiere, nei caf­
fè, negli uffici, nelle botteghe, in 
piazza. 

Alla fine i succhi gastrici della 
discussione sono penetrati in ogni 
campo ed in profondità, hanno di­
sintegrato gli elementi dello spet­
tacolo, ne hanno assimilato o re-
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UNA CORRISPONDENZA DALLA ZONA CARBONI*ERA DELLA RUHR 

"SE UN AMERICANO TI DA' UN DOLLARO 
VUOL DIRE CHE TE NE PRENDERÀ' DqE „ 
La villa di Krupp a Essen- Lo "sweating-system „ per lo sfruttamento del Jlcokerf 
Il ricatto dei pacchi CARE - Catastrofiche statistiche sulla mortalità dei minatori 

Domani alle ora 31 si Inaugura 
alle Terme di Caraealla la stagione 
Urica estiva. 

Il programma al presenta vario e 
Interessante;vii Batto in maschera e 
l'Otello di Ve>dl la Lucia di Lamer-
moor e l'Elisir d'ayiore di Donlzeltl 
rappresentano 1 quattro cardini del­
la stagione A fine stagione verrà 
rappresentato, a scopo celebrativo. 
11 Me fintotele di Boito Completa­
no 11 cartellone: Turandot, Tosca. 
La Traviata. Madama Butterfly, Aida 
e La Boheme. 

La vdlrezione dell'orchestra è affi­
data al maestri De Pabrltlis, Angelo 
Questa. Vincenzo Bellezza. Ottavio 
Zilno. Umberto Berrettoni. Gabriele 
Santini. > / > 

Tra le cantanti figurano alcuni 
tra 1 nomi più noti al pubblico ro­
mano: Margherita Caroslo. Onelia Fl-
neschi, Elisabetta Barbato. 

Pra 1 cantanti, oltre Tito Scolpa. 
Francesco Merli. Mario Del Monaco. 
Mario Fillppeschl, Galliano Maslnt. 
Bemenuto Francl. Tito Gobbi. Raf­
faele De Falchi. Paolo Silverl. Enzo 
Mascherlnl. Luciano Neroni e Boris 
Crlstoff. potremo ascoltare, per la 
prima \olta a Roma, 11 tenore Gian­
ni Poggi e 11 basso Nicolai Rossi Le-
menl. 

Lo spettacolo d'Inaugurazione Un 
ballo tn maschera sari diretto da 
Gabriele Santini e avrà come inter­
preti: Franca Sacchi - Angelica Tuc-
cari - Palmira Vitali Marini - Tito 
Gobbi - Alfredo Colella - Giuseppe 
Flamini. 

, ESSEN, giugno 
Tutta la Germania sa cos'è Vil­

la1 Htlgel. la vecchia residenza di 
Krupp a Essen. Dopo la guerra 
vi si è istallata l'amministrazione 
inglese dell'industria carbonifera 
della Ruhr, fino a che nel novem­
bre 1947 — in seguito alla fusio­
ne delle due zone — la bandiera 
britannica fu ammainata e l'am­
ministrazione soppressa, per esse­
re tuttavia sostituita da un grup-
po-controllo anglo-americano in 

•seno al quale i rappresentanti sta­
tunitensi ' fungono da direttori di 
orchestra. 

Le autorità americane ai erano 
da tempo preparate a fare la loro 
trionfale entrata nella Ruhr. Nel 
dicembre 1940 ebbe luogo una 
conferenza segreta tra i rappre­
sentanti della sezione economica 
dell'Amministrazione militare a-
mericana alla quale intervennero 
anche specialisti in materia d'in­
tensificazione del lavoro secondo 
i più moderni metodi dello swea-
ting-system americano. 

In capo a cinque giorni la con­
ferenza ha presentato oll'amm»-" 
astrazione inglese una sene di 
misure eccezionali. '• 

Il piano è, in succinto, i l se­
guente. Per cointeressare i mina­
tori ad aumentare il rendimento 
del proprio lavoro e per attirare 
ulteriore mano d'opera, a tutti co­
loro che superano il normale ren­
dimento vengono distribuiti aegli 
speciali tagliandi, con i quali essi 
possono acquistare in appositi ma­
gazzini diversi articoli, comprisi 
quelli di prima necessità 'a cui 
vendita è limitata. 

All'atto pratico, però, ouesto 
piano non ha dato gli attesi risul 
tati. Il rendimento del lavoro non 
è affatto aumentato. Tan«o che 
nel luglio 1947 ai dovette varare 
un nuo\o piano, che in seguito 
prese il nome di «vlano trifas» 
delle misure destinate ad accre­
scere l'estrazione del carbon fos­
sile nella Ruhr». La prima fase 
consiste nella distribuzione dei 
carc-packets. Quando in un mas­
siccio viene realizzato il program­
ma di sfruttamento fissato in pre­
cedenza dalle autorità militari. 
ogni minatore riceve un pacco 
americano pari a 40.000 calorie. 
Se nel mese successivo il massic­
cio supera del 16 per cento la pro­
duzione precedente, a ogni operaio 

tocca un altro care-packets. Idem 
al terzo mese, sempre che il ren­
dimento aumenti ulteriormente 
del 16 per cento. Solo che questo 
terzo carc-packet's, oltre a una 
piccola .quantità di alimenti, con­
tiene del vestiario (e cioè indu­
menti usati provenienti dai vec­
chi stocks dell'intendenza milita­
re americana). 

NPila seconda fase vengono ga­
rantiti a ciascun minatore tutti i 
generi alimentari tesserati, anche 
qui a condizione che, Je , miniere 
raggiungano ' la produzione pre­
ventivata dalle autorità d'occupa­
zione. 

Terza fase: sistema dei buonl-

Nelle miniere t e d e s c h e della 
Ruhr, il « taylorismo » america»» 
produce una media di circa 13 
mila incidenti al mese, davnti 
ali'eeceaatvo lavoro e alla scarsa 

nutrizione degli operai 

L a M o s t r a a i Uraan lsUea 
• d i Edtllsla u 

In oeemuon* dtl contrtuo inittta 
d*in*Ututo di brbtniutcm, t «!•»• 
tiptrtn mi pubblico a PMIMJIO Ftntum 
un* mattrm nmziontle di urhwtitticm 

AUtitire tgeslM ttpoiuiont è wtato 
u n i opportuno, perchè erano trmicor-
n mollatimi anni ttntu cht ti pmltt-
uro ardere a Roma rimili r«*i*#ft*-
lnfMtti. malgrado eh» gli architetti di­
chiarino furti d'accordo che le moatre 
tono un ottima meno per stabilire elei 
legami eoi pubblico, te na metta a» 
una ogni morte di papm. 

Jio» ti comprende pervie ftr quali 
ragioni, un* volt* che finalmente ai 
i riusciti a fare un'etpoattione. gli #r-
ganutatorl non le abbimno dato la 
pubblicità che meritava. 

Domenica tcorta la mostra ti è chrrn-
M * la eitiadmanra nom i alata tn 
alcun modo indolitala a militarla; pec­
cato perchè ometta ranetta, benenè 
allettila con dt plot ertole fretta dmflì 
enti ordinatori, ha pretenìmw'm il **) 
dro completsloo, anche aa tommario. 
della tituaziona editili* . dtl nottrm 
parte. 

Sa questo italo di cote rttnlt* s*> 
cora una oolta\ confermai», il m*ta-

' naia etpotto matte In luca filtra par. 
, te alcune realittarionl eh? M dietim. 
' guono nettamente in un panmeama tan­

to sconfortante. Vaia la amna éi ri­
cordarle. 

Sano gli alloggi par tanta' tatto mai-
rhtituto Cai* Popola»! torti mai tab-
borghi éi Sapali; la «***f« f*r ra-
99apw J M V ^g^rWaTwnmBjaW &J*aWa^r^na^*^*asm*m* • } • • * • 

Triennata a la abitazioni di tipo eco­
nomico - costruite a Milano: i nuovi 
quartieri di Poltri a degli Angeli a 
Genova: i piani regimali della lÀfu­
ria a- dei Piemonte; i piani regolatori 
che con ammirevole afono alcuni cen­
tri minori hanno elaborato; e in/fa* il 
piano della città di Milano, dooe una 
amminiatrertone democratica ha indica­
to in che modo, giotmidort della eoi-

.laboratione dei ^tecnici, debbano ette 
re affrontala ami piano urbanistico le 
esitanze dei grandi centri abitali. 

Pachi esempi i quali dimostrano, con 
la loro realtà, che i pombtle fare 
caie belle ed economiche nello ti esso 
tempo, che non i utopia intervenire 
a regolare lo miluppo arbanuttco del­
la maitre città, eh» quando ti catini-
te» male i parchi no* ti vuole, non 
perche Boa ti può costruire bene. 

Questa i la conclusione che si trae 
dopa una aitila alla amatlra; una buo 

, na lezione par* molta genie di nastra 
conoscenza. Vorrcmtma saptre. per 
esempio, cosa ne pensa ramministra 
riama comunale di marna eh» ha ama­
to la faccia lotta di esporre, fra fel­
tra, per documentala la propria atti­
vità. I* fotografia di un,edificio sco­
lastico cottrmilo tn mia Tuieolan* al 
mano dieci anni fa. (e. • - ) . 

m i 
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Obi fa' uuaiu. tanto la «unti stor­
ni, > la rinata « Mjtroo » inteta . ass 
nuora sena «t, suMNcactonL Oraste si 
siutsaesto s*0s rutta ttsofraSea I ra-
•etesii savana» tf-er» ts poi sessi sto 
ricchi 41 uiustrsitcai. la suste su 

•a» «ssWcsU «rs l'sltrs sa sjw 

tlcolo salto sviluppo dell'architettura in 
Italia, uno studio sull'opera di Amo-
nelii. un'ampia documentazione sai 
nuovo plano regolatore di Budapest, una 
casa ad appartamenti a Bologna e 
tre negorl a -Roma. 

Vn libro «soalsrc 
E* apparsa receqtrmrnte la t»rza edl-

ctone ,del libro di Alfred Rotti sulla 
architettura moderna (< La nouvelle ar­
chitetture «, Ed. Glr<berger. Zarlgo) 
Q-j*xto libro è sia abbastanza cono-
sctuto dal pubblico, 'ma non ancora 
quanto merita II Roth ha scelto solo 
venti esempi per rappresentare farchl-
tettura contemporanea, ma ha dato di 
ontano di essi una descrizione esau­
riente. pubblicando molti disegni e fo­
tografie e un testo fUmpatc in fran­
cese. mglese e tedesco II metodo scru­
poloso seguito dal Roth nell'illustra-
re ogni edificio ha fatto si che questo 
volume, a otto anni dalla su* pubbli­
cazione. costituisca ancora l'opera mi­
gliore che tratti questi argomenti e la 
più utile per chiunque voglia conosce­
re la situazione attuale dell'architet­

tura 

Cssgms» ieWUJA. 
Dal 38 grugno al 1. luglio, a Losan­

na, si riuniranno per la prima Tolta 
a congresso i membri dell'Unione In-
ternarioaale Architetti. Il tema centra­
le dei dibattiti è «l'architetto di fronte 
si suoi nuovi rampiti > e verrà esami­
nato nei suòC differenti ssprttl: «l'sr-
chttetto e l'dawnistScs». «l'architetto 
e la indastrlaluzazlnne dei sistemi co­
struttivi >, « l'architetto, la «tato a> la 
sscisUs. . 

moneta, basati su una complicata1 

scala mobile. Nel caso che il ren­
dimento continui ad aumentare, 
viene costituito .un certo fondo — 
pari a una piccola percentuale dei 
profitti realizzati dagli anglo­
americani attraverso la vendita 
del carbone tedesco — mediante 
il quale viene acquistata una cer­
ta* quantità di viveri, altrettanto 
trascurabile. Un'idea esatta del 
reale beneficio di certi sistemi ce 
lo mostra eloquentemente lo stes­
so manifesto delle autorità anglo­
americane. .In. .esso viene precisa­
to che, dopo u n mese di lavoro 
il cui rendimento sia sensibilmen­
te in aumento, il minatore po­
trà, entrare in possesso di buoni-
moneta che gli permetteranno di 
acquistare... un -chilo e mezzo di 
latte in polvere. 

E. R. P. in miniatura 
Le autorità di occupazione, di 

concerto con i dirigenti delle più 
importanti compagnie carbonifere 
tedesche, sono decise con questo 
«metodo trifase» a sfruttare al 
massimo la bassissima mano d'ope­
ra della Ruhr. 

— Un piano Marshall in minia­
tura. è definito dai minatori della 
Ruhr questo metodo degno degli 
emuli di Taylor. 

In tal modo gli operai della bi-
zona sono presi in trappola da un 
sistema che li affama, scientemen­
te organizzato .dalla reazione te­
desca con l'appoggio dell'Ammini­
strazione militare. ' « • - • > • 

Con l'esca dei carc-packets i 
traditori, socialdemocratici sono 
riusciti a convincere i minatori di 
non partecipare al grandi sciope-
'ri. Anzi la vasta reclame delle con­
dizioni cosiddette « privilegiate » 
concesse ai minatori, hanno con­
tribuito a creare u n solco tra i 
lavoratori del • sottosuolo e una 
parte degli operai di altre indu­
strie. 

All'inizio sembrò che il piano 
americano dovesse riuscire. Il ren­
dimento dei massicci aumentava. 
Gli abbattiteli, gli armatori, gli 
addetti ai carrelli, tutti compiva­
no ogni sforzo per meritare i pac­
chi promessi. 

Ma già nell'autunno del 1947 
cominciarono a vedersi i risulta­
ti del cosiddetto siceatina-sysfem. 

Nella Niedersachsischc Volfc-
s'.immc del 5 settembre 1947 un 
medico tedesco, Schmidt, faceva 
la seguente dichiarazione, basata 
su osservazioni a cui erano stati 
sottoposti 1500 abbattitop: 

Lo stato fisico dei minatori del­
la Ruhr si aggravo ogni giorno, fi­
no a-divenire disastroso. - Molti 
minatori pesano attuamente 25 o 
30 libbre al disotto tiri normale. 
La caccia ai -• carc-p*rkets * j ha 
esaurito totalmente il loro orga­
nismo. Le'90000 calorie del «carc-
packets non potrannn migliorare 
la situazione dato lo stato di sa­
lute a cut gli operai sono giunti 
Anche durante l'estate i casi di 
malattie hanno superato notcrol-
mcnte la media. E' prrredibile 
che d'inverno esse si diffonderan­
no in modo spaventoso. 

"Gluck a u f ! „ 
Non è tutto. Pressata dagji or­

dini delle autorità an^fo-america-
ne, l'amministrazione delle minie­
re — sempre "per aumentare il 
rendimento — trascura le norme 
più elementari della protezione 
sul lavoro. Le miniere mancano 
del materiale atto ad assicurare la 
ventilazione continua delle galle­
rie non hanno aspiratori, non si 
usa la perforazione idraulica. 

Gli incidenti si moltiplicano. 
Dalla fine del 1947 al principio 
del 1948, sono avvenuti cinque 
grandi disastri. All'inizio dell'au­
tunno 1947 gl'incidenti minori si 
calcolavano a ina media mensile 
di 13 046. 

Anche quest'anno le «perdite» 
non accennano a scomparire. Il 
giornale «Die Neue Zeitung» an­
nuncia che «nel 194A si sarà co­
stretti a reclutare per la Ruhr al­
tri 98 000 operai, dei quali 49.000 
destinati a coprire le eventuali 
perdita», 

Sono stati adoperati tutti i mez­
zi reclamistici possibili e immagi-
nabli per «compensare la perdi­
ta» delle parecchie decine di mi­
gliaia di minatori ridotti nella im­
possibilità di lavorare a causa 
delle malattie e degli incidenti. 
quando non ' ebbero la sorte di 
morire di fame. , 

I pionieri del «piano trifase» 
hanno anche un altro grav£ moti­
vo di preoccupazione. Essi si so­
no accorti che l'applicazione dj. 

•questo «plano Marshall in minia­
tura >» finisce col mostrare chia­
ramente, anche ai minatori più 
arretrati, quanto valgano i rega­
li americani. 

* Quando un Americano ti re­
gala un doloro, vuol dire ''che 
questo te ne ruberà due *; è un 
proverbio che ogni minatore del­
la Ruhr conosce molto bene. 

In un referendum sui carc-
pacfccts, indetto nel gennaio 1948 
alla miniera « Conte Bismarck », 
l'85 per cento degli operai (il cui 
voto era segreto) si pronunciò 
nettamente contrario alle elemcsi-
ne americane. Un analogo stato 
d'animo regna nelle altre miniere. 

I minatori della Ruhr stanno 
oggi imparando una dura lezione. 
Il loro tradizionale «Gluck auf!» 
(Buona risalita!) ha un accento 
nuovo, p iù combattivo. ' - T 

A. GALKINE 
,L 

spinto la sostanza. Tutta Pesaro 
sembra allora aver digerito e di­
stendersi nell'attesa del niiouo boc-
cone. Pesaro ha giudicato. 

> Lauori, complessi /Wodrammalici, 
registi, singoli interpreti eccoli tn-
finc fissati sotto giudizi fermi, sta­
biliti: ahi, sarà difficile per O' Neil 
risalire, qua a Pesaro, lo svantag­
gio del giudizio espresso sulla sua 
commedia - Olire l'orizzonte - rap-
preseiitat.t da due filodrammatich", 
una di Firenze ed una di Verona. 
O' Neil sembra condannato. La sua 
mancata ambizione tropica, il suo 
stile pesante, ('incapacità di valo­
rizzare il particolare vivo e vero 
che renda tutto un personaggi od 
una situazione, il bisogno inrcce di 
dare intera la scric dei fatti, fatti 
uguali, monotoni, senza spicco, sono 
stati tudit'ìdtiati E il pubblico sj è 
ribellato a quella artificiale cupezza. 
- Che vuole costui? *• si e chiesto lo 
spettatole, -, per darmt il senso di 
noia del suo personaggio, dove an­
noiare me? Per farmt comprendere 
a che grado di miseria son giunti 
lo—spirito ed i rapporti umani d^i 
suoi personapfji, deve ammannirmi 
per ore dialophi noiosi e ruoti e 
litigi meschini?». 

Come im-o ed appassionante è riu­
scito mrece Eschilo per t pesaresi.' 
Una tensione incantata regnava nel­
la sala durante la rappre tentazione 
delle - .Supplici-, eseguita dalla fi­
lodrammatica « Amici dell'Arte* di 
Genova. Alcuni tiriivcrsttari peno-
t'C*i, con alla testa un giovane stu­
dente del terzo anno di medicina, 
Sandro Bobbio, leoati dà un genui­
no amore per l'arte drammatica, ne 
hanno toccato uno dei più alti ver­
tici. '• "•* - /«• ~ *' 

Si erano uniti, proprietari solo di 
questa passione, ed è venuta fuori 
la mirabile e perfetta regìa del Bob­
bio, ed è sbocciato un commento 
musicale indovinato, interprete vero 
della religiosa tragicità eschilea, e 
sono sorti grandi attori ed un coro 
delle vergini supplici che ha rag­
giunto toni di alta commozione. 

Questa rappresentazione, e quella 
del " Cosi è fse vi pare) - di Piran­
dello messa su dagli operai e tecnici 
del gruppo artistico ~ Athos Ori* 
dell'ENAL di Firenze, hanno dimo­
strato non solo al pubblico pesa­
rese, ma anche alla più smaliziata 
giuria ed a un diffidente ed incre­
dulo spettatore romano, a che per-, 
fezione ed altezza di csìtressione ar­
rivi talvolta l'istinto teatrale popo­
laresco. Allora i nomi di ~ dilettan­
te ,. e di ~ filodrammatico » appaio­
no inadeguati. . ' 

Operai e studenti ed anche tecnici 
e impiegati e pro/esstonisti sono gli 
eroi di questo teatro in cui si ci­
mentano uomini elicilo sentono con 
amore, e vi ottengono risultati pari 
a quelli .degli attori d\ mestiere, se 
non più puri. Come Lirio Arena, un 
ingegnere delle FF.SS., del Gruppo 
artistico dell'ENAL di Ancona, in­
terprete principale e regista e sce­
nografo dell'* Enrico IV - di Piran­
dello, che avvinto da una passione 
nativa bruàia i risparmi e j gua­
dagni nell'organizzazione della sua 
filodrammatica e nelle spese di ese­
cuzione. ' 

Questo Festival di Pesaro, dav­
vero sorprendente, ha rivelato un 
quadro insospettato della vita tea­
trale italiana Non tanto l'csisten-a 
di tma sepreta passione popolare 
per l'umana rappresentazione tea­
trale, quanto la sua autentica ca­
pacità di espressione: ogni volta che 
a quell'amore ed al costante disin­
teresse, su cui si fonda l'attii'ifà di 
onesti innamorati del teatro, i filo­
drammatici, si accordano felici di­
sposizioni naturali di attori e diret­
tori, felici scelte dei testi e felice 
pazienza nello studio rubato allt 
ore dell'onesto riposo. 

ANDREA PIRANDELLO 

e Piaccia e non piaccia ai rate-ri, 
oramai ci sembra che H ritratto più 

.. bello e più vero del Nostro non sia . 
* da immaginarsi nell'aspetto barba- ' 

rico ed Irsuto del condottiero Bar­
tolomeo Colleoni, che, con la borgo­
gnotta calata sugli occhi e il corpo 
possente schiavo dentro la lucida 
armatura, sprona in San Zanipoli 
l'Impeto dei dio dej cavalli Torna 
assai meglio figurarselo in un di di 
domenica, nel bel mezzo di una Piaz­
za comunale, pavesata a festa e so­
nora di grida. In atto di frenare a 
stento l'agile ombrosa foga di un 
santo stellato 

A testa nuda. In camicia nera, con 
lo sguardo dritto davanti a se «teeso. 
saluta a braccio levato la folla che 
da tutte le parti lo acclama e glj fa 
ressa. Non incomposta brama di ini- ' 
pero gli si indovina sul volto, ma 
decisa e ferma volontà di fusi ri­
spettare ed amare > 

(ENRICO FALQUI — critico let­
terario del «Tempo» —'in «Il 
Lavoro Fascista», 1. maggio 1931. 

Storie antiche 
Anno 1907 Le sinistre propongono 

a Montecitorio la giornata di otto 
ore. già adottata jn molte Nazioni. 

1 L'Osseruatore Romano scrive. «Nes­
suna legge, umana e divina, impone 
all'uomo sano, robusto, attivo, di 
lavorare 8 piuttosto che 10 o 12 ore. 
Quando il la voi o prolungato non sia 
nocivo alla salute, è un elemento 
prezioso di vita e di longevità L'Im­
pedii lo legalmente costituirebbe una 
infrazione alla > libertà individuale, 
costituirebbe una limitazione non 
dovuta della più preziosa delle urna- ; 
ne facoltà, quella dei lavoio manuale 
e intellettuale... Riepilogando, li vo­
ler ridurre la giornata di lavoro a 
8 ore ò un assurdo economico.\ Lo 
Stato non può in nessun modo in­
tervenire se non quando vi sia com­
promessa la salute, la moralità, la 
sicurezza dell'operaio». (Dall'Osser­
vatore Romano del 6 marzo 1B07). 

«Telegrafano da New York al­
l'agenzia Reutcr che in seguito all« ) 
recenti elezioni di Egeton (Kansas) . 
il sindaco, i consiglieri municipali I 

" e le guardie sono tutte donne « , » 
(da II Messaggero del 6-4-1590). » 

1 

Storie moderne -
, Quel difensori della verità che fan- J 
1 no parte del Centro Cinematografico 

Cattolico hanno segnato con due 
asterischi, e do* come proibito a 
tuttj, i\ film di Renoir « Le Marsi­
gliese » che. fra gli altri suol pregi, 

.vha anche quello di essere stato ri-
, golosamente verificato sul testi a 

sui documenti dell'epoca, - r 
A suo tempo 11 C.CC. definì «vi­

sibile a tutti» l'americano «Maria 
Antonietta ». Anche le commediole 
semi-pornografiche di Hollywood 
passano giornalmente la severa cen­
sura. 

t 

Business 
Un disgraziato sj lamentava degU 

attuali tempi duri con un ricco in­
dustriale lombardo --• ' '\ -

* Oggi, caro amico — gli rispose 
questi — state meglio voi di me. 
Io perdo in un minuto quello cha 
voi guadagnate in un giorno ». 

• • • 
Un tipo mise, su un negozio di ot­

tica. Un giorno dovette allontanarsi^ 
e lasciare al banco 11 figlio, eh; 
era pratico di affari. Gli dled< 
che istruzione: 

« Se dopo che gl| hai prof 
occhiali, il cliente ti chiede 
è?", tu devi dire: "il pre| 
lire duemila"». 

« Osservalo poi in faccia] 
trasalisce dirai: "questo naf 
te è 11 prezzo della monj 
tenti costano altre mille 

« Guarlalo ancora vele 
poi se. 11 tuo cliente non di 
turbamento, dirai: ". .clasc 

Prose 
« Questo * il bosco di Iteci. 

anche nasconde ruderi roml 
Masse ondeggianti di verde cut 
Sola, 'un'smbrella di pino le se 
vrasta sul fondo irraggiungibile del 
cielo. Un cielo imperiale di for­
nace ». 

(Giovanni Dei pizzo, a. pag. 
« Risorgimento Liberale >, 21 
giugno in*). 

~ L'INNOCENTE 

o VISITA AWNA~ COOPERATIVA OPERAIA ROMANA 

I fornaciari di Valle dell'Inferno 
cercano contratti e spianano colline 

"Zi Chccco,, e "lo spillare. - Vecchie leggende di lotta popolare - Le stagioni bianche 
7 

Il Sor Antonio ci renne incontro 
con le maniche della cflmicta rim­
boccata, alto e grosso sotto la tettoia 
scura della fornace, tra un forte 
odore di cmicia. Non st sa perchè, 
tutti nei dintorni lo chiamano con 
quell'appellatilo* di « sor » piuttosto 
inconsueto per loro. In genere si 
chiamano Luigi. Pietro. Nmo. « er 
tarantola ». « lo spillaro • ; e per que­
sto quella insignificante particella 
posta davanti al nome, suona, per 
gli abitanti di Valle dell'Inferno, 
una soecie dt e don » arieggiarne lo 
spagnolo. 

Per parlare un poco con calma ce 
ne ondammo all'osteria di «Zi Chec­
ca » altra persona autorevolissima 
per tutta la zona. Ce una mezz'aria 
da -bar di Far West: con un grosso 
banco in fondo, e una lunga fila di 
bottiglie alt'altezaa della testa, una 
tenda a fiori che nasconde uria por­
ta da un lato e molti tavoli posti 
tema simmetria, uno accanto airal-
tro. Zi Checco. U proprietario, ora 
non c'è più quasi che di nome, per­
chè ha una faccia pallida ed è piut­
tosto malato, e retta tutto il giorno 
seduto ad uno dei primi tavoli, 
ascoltando gli altri parlare. Tutti 
però In scongiurano di non morire 
perche oggijacon t tempi che corro­
no, un funerale mette davrero pen­
siero. ed anche una semplice corona 
di fiori potrebbe porre in imbarazzo 
l'intero corpo dei fornaciari. 

Eppure sono in parecchi, per ali­
mentare i quattordici forni. In uno 
di questi, secondo una rocchio leg­
genda rhe risale a tenti, non secoli, 
ma anni fa. andò a cadere, gridan­
do. uno squadrista facinoroso. 

— // fatto non è mai accaduto — 
ci assicura bonario il Sor Antonio 
— ma è serrilo lo stesso per tene­
re lontani quei signori. I primi t*m-
pi venivano, sparavano e se ne an­
darono — sembra che abbia letto 
Cesare per sfoggiare la sua prosa 
strmqata. il Sor Antonio — poi ci 
lasciarono in pace solco a « matu­
rarci » quando uscivamo fuori dalla 
zona. 

Ma Vargomento che gli sia a cuo­
re. non sono * fascisti quanto lo 
cooperativo. 

Tanto lui che Luigi e Pietro e 
Nino e alo spillerò» ne parlano 
come di una cosa ttta, nata da loro, 
« non ter miracolo, ma ptr i tanti 

sacrifici e gli sforzi * le lotte che 
ora, a tradursi m parole, non sem­
brano ieri. Come quello ad esempio 
di lavorare senza rucicre neppure 
un 'soldo per tutti e due i primi 
mesi, iole a dire n-arzo e aprile, con 
una famiglia da mantenere e la mi­
seria alle porte. 

La Cooperatila di 42 fornariari »t 
formò quando ancora durata la 
guerra nel '44. ma solo quando ebbe 
termine il contralto che l'Istituto 
delle Case Popolari ai era enn Fe­
derici, riuscirono a concludere d 
loro, gli *i permeitela l'utilizzczio-
ne della fornace per sette anni, diap­
iro obbligo di sopperire oltre al nor-

LIUl i tn» Caccili • WisiMeslM 

male canone d'affitto, a certe elaw 
sole piuttosto grato»*, quale lo spia­
namento di una certa collina che si 
alza dt fronte alle caie. 

Una cooperativa non di trtttfor-
maztone dt prodotti agricoli ma di 
lavorazione industriale, quando non 
c'erano gli attrezzi per questa la-
lorazwne e neppure t mezzi per ac­
quistarli. sembrava un pugno di pa­
role senza senso: eppure molli dei 
soci lasciavano • loro precedenti po­
sti di lavoro, in cui avevano l'occu­
pazione assicurata per gran pòrte 
dell'anno, e s* gettavano a capofitto 
neirimpresa. 

Ma perchè lo facevano? — chie­
derà forse qualcuno — st avevano 
già un lavoro, perchè rischiare ti 
suturo per ti malcerto? 

Ce lo ha spiegato ti Sor Antonio 
mentre gli altri seguitano la su* 
parole con • cenni del capo. 

— Quando st lavora in una im­
presa privata, et sono due stagioni. 
l'autunno e Timerno. da fare qua­
si completamente in bianco: ma 
questo e un lusso che noi fornacia­
ri non «t postiamo permettere. La 
giornata ci basta appena appena per 
tirare aranti e non ci lascia margine 
per vivere poi tutto quel tempo sen­
za lavoro. Sella cooperativa e dii cr­
eo: anche se non veniamo a pren­
dere molto di più della paga norma­
le di un forna^iaro. perche ti resto 
da e or.dare al fondo cassa, faeria­
mo in modo di larorare d'estate « 
d'inrcrno; restate in modo pieno e 
l'interno nei forni. Senza dire poi. 
che la forma dt lavoro della coope­
ratilo. è quello che dà piti sotfift-
*fazione • chi lo fa. . ,, 

Luigi. Antonio, alo apQlaro* «or-
ridono soddisfatti, ognune però vor­
rebbe aggiungere lm *na: .' 

— Quella collina da spianare, quel­
la. ai. è una fatica seria.-

— Adesso bisognerebbe trovarli 
qualche buon contretto di rendita. 
per ondar bene.-

— S'era detto che atremmo fab­
bricata anche una casa per ned. ma 
ver adesso bisogna aspettare.. 

Chissà perche la chiamano VnV* 
dell'Inferno: quando ci sono t p'} 
bei prati di Jtoma e una pacr ti­
midi d'acquario. Forse per-hè la 

pente > nera, coma il fumo delle e*. 
rmtniere eh* tinge anche il eieVi. -

LUISA O A B B t S U 
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LA WlAtTA' D I t t . ' I . l t > . 

1122 miliardi 
del Fondò lire 

,7 

U L T I M E NO 
few:-.'.-' 

,•"-.• /l quanto ammonterà il fóndo Href 
•••• £s cifra dell'ammontare per i pri-
, wi dodici mesi è venuta fuori per la 

prima volta contemporaneamente al-
, 'd parola * erphori > durante il rìm-

patto ministeriale. Tremelloni, Cam-
'" p///i, Lombardo e Merzagora hanno 

in occasione del rimpasto discusso a 
ltm%o com'è impiegare i « 400 » mi­
liardi del primo anno. Le discussio­
ni non erano ancora finite però quan-

-. do da y/ashìn%ton arrivarono le no-
••-. tiguf annunciane Jorti riduzioni sul-
• la cifra stanziata dal Contresso. Nel­

lo stesso tempo dalle capitali di 1 j 
delle 16 Nazioni partecipanti (l'ecce­
zione per nulla raccomandabile è sta­
ff' costituita dal ministero De Ga-
faeri) si iniziava il giuoco delle in­
discrezioni che gettavano ufficialmen­
te luce sulle intenzioni di Washington 
cfrt* l'impiego del fondo-lire. Quel­
le indiscrezioni dicevano in breve che 
1 • progetti di Tremelloni, Lombardo. 
Afertagora, £iiovannkìi-e Tapini non 
contavano un bèi nulla e che quel 
che contava e conta unicamente è la 

. volontà del " Governo americano. 
Tutto da rifare, intomma. E per ri­
farlo attendere buoni a Roma l'arri­
vo. del grande industriale della car­
ta mister Zellerbach, • capo-missione 
americano per l'ERP. 

•Intanto Von. Tremelloni, presiden­
te del comitato interministeriale di ri­
costruzione, convocava il 19 giugno 
i giornalisti in conferenza-stampa e 
dichiarava candidamente che i 400 
miliardi del fondo-lire non erano pia 

, 400. Bisognava toglierne almeno 60 
perchè dati in prestito e non in do­
no dall'America. Poi c'erano da sot­
trarre so miliardi per le code dei 

; prezzi politici di cui l'on. Dei Ga­
speri aveva preannunciato l'aboli­
zione. V. . • . , .M ' '.;.'•. 

Questa seconda cifra appariva su­
bito al di sotto di ógni seria valuta-
vitine contabile. Il tf giugno, un auto­
revole liberale* l'ex-minìstro del teso 
ró on. Federico Ricci ammoniva i 
Senato a procedere molto cautamen 
tè • a proposito dell'abolizione dei 
p/èzzi politici per evitare salti nel 

-bitio. A che serve abolire i prezzi 
; Politici, ha ragionato il parlamenta­

re .ligure, se si ripresentano in bilan­
cio sotto altra formai .' ."/:,:••• 

: 'Una valutazione meno improvvi­
sta (il piano Marshall ha ridotto i 
nostri ministri a questo abito menta­
le) delle * còde » le porta a circa So 
miliardi. ' " •"••' > 
'Fi fondo-lire i passato così da 400 

' miliardi m 260. Ma il 19 giugno il 
" Congresso americano ha ridotto del 

zz'per cento gli stanziamenti ERP pel 
' t>rhrìóanno. Nuovo colpo al povero 
1. fóndo-lire. Altri SS miliardi da de-
• falcare alle previsioni tremelloniane. 

. E' vero che gli erpivori nostrani 
iti 'tòno subito buttati su dichiarazio­
ni '. propagandistiche i, di •'.- Marshall, 

; Stassen e Dewey — soprattutto di 
Dewey che molti prevedono il vinci­
tore- delle elezioni presidenziali di 

etnbre — per ritirare su H morale. 
nche vero che il 26 giugno, 

elettore di Dewey • alla 
me di Filadelfia, fohn Ta­
cente della commissione per 

enti alla Camera dei rap-
ha annunciato che De­

menterà Presidente delU 
favorirà le riduzioni dei 
E una recentissima ìn-

ha comunicato Fappliea-
ridnzinne sanzionata dal 

al trimestre luglio-settem-
sono arrivate le clausole 

invenzione firmate da Sforza a 
Chigi. ;...-: : - V . . v ; . 

art. 4 della convenzione bìlate-
italo-americana '28 giugno sta­

bilisce al n. ?.4 « l! Governo desi» 
S.'U. notificherà di tanto in tanto al 
fcqverno italiano il suo fabbisogno 
n^r spese amministrative in lire in 
Italia derivanti da operazioni effet­
tuate ai termini della lesce del 1948, 
dopo di che il Governo italiano met­
terà a disposizione tali somme pre­
levandole da qualsiasi saldo del con* 
to speciale e nel modo richiesto dal 
Governo degli S. U. nella sua- noti­
fica ». Il successivo n. 4 prevede per 
questo ed altro ^accantonamento in 
favore dell'America del f per cento 
di tutti gli stanziamenti, ma il n. % 
mette a disposizione altri fondi' per 
altre spese. Una stima prudenziale fa 
salire onesti fondi a 20 miliardi. Ad 
altrettanto si crede ammonteranno le 

, spese dei servizi e delle commissióni. 
.sótto commissioni, mfBei-studi, grap-

<\~ pi-esperti, uffici stampa, organi di 
propaganda, ecc., italiani che si van-

- no costituendo per PERP. 
• • 'Se tiriamo la somma dei sessanta 
miliardi di prestiti ERP, degli So di 
# code », degli SS di riduzione, dei 
20 pel Governo americano e degli 
altri 20 degli erpivori ministeri tli 

•'•' nostrani abbiamo la somma di 27* 

V miliardi da sottrarre ai famosi 400 
'-'*• miliardi. Restano, dunque, in tutto 
£ ti* miliardi e anch'essi (come avre-
V tue occasione di vedere) di diffieilh-
' sima realizzazione. 

- - Ora zza miliardi costitsriscono ap-
fl ftna il decimo delle spue^ nelle prt-
•é visioni di bilancio presentate «.'/a 
W Camera dal ministro Pella. E* dun-

rp per un piatto di lentìcchie, che 
ministro De Gasperi ha vendalo 

f 4IPAmerica Vìndipendenza nazi<m*-
\C.,ìe e il Presente e U futuro della no-
=%'• stra economia. 
**•' ' E onesta i faina ragione Per CPJ 
t'.'t ministri Segni Lombardo, Tstpim. 
K- Sàragat, Corbellini, ecc. ecc., non 
.v parlano pia di miracolosi progetti 
i' di ricostruzione. Hanno capito final-
li • mente che nulla di realmente buono 
jj£-t" può venire dal fondo-lire. Tanto me-
H- no' dopo Pmstallézione * *'?TO« Ctì 

&'loro padrone e signore Zellerbach. 
\K-. • •• • . r L 

. AGITATA SEDUTA AL CONGRESSO SOCIALISTA 

Forte attacco di Pertini a Romita 
contrastato da Lombardi e dal centro-destra 

Grandi applausi a Nenni che difende la politica di alleanza con il P. Gì. 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

1 GENOVA. 29. — La 3. giornata del 
Congresso del PSI è stata dominata 
dai discorsi dei compagni Nenni e 
Pertini. Il discorso di Pertini che. 
per la sua forza e la SUB chiarezza 
aveva segnato la rottura delle for­
ze del centro con Romita e con la 
destra del partito, ha sollevato 
iwilto entusiasmo nella maggioran­
za del Congresso, ma ha scontentato 
alcuni capi della frazione moderata 
di «Riscossa socialista». 

Costoro, facendo prevalere sul 
gruppo di ' centro, la loro menta­
lità piccolo borghese, hanno provo­
cato nella seduta notturna un vero 
colpo di scena. 

La decisione di « Riscossa » 
Alle 22 Pieraccini è salito alla 

tribuna e hn letto una dichiarazione 
dei firmatari della mozione sii «Ri­
scossa Socialista » in cui. dopo aver 
rilevato che esistono alcune diver­
genze tra il discorso di Lombardi e 
quello di Pertini, si riconosce nel­
la esposizione di Lombardi l'inter-
prestazione esatta, del loro pensiero. 

In conclusione questa mossa ap­
pare come una sconfessione di Per­
tini. La notizia ha sollevato gran­
de emozione ed è molto difficile 
dire in questo momento come 6i 
concluderanno i lavori del Congres­

s i ! compagno Pietro Nenn i , . 

so. Certo la candidatura di Pertini 
a segretario del P. S. I. è tramon­
tata perchè egli ha dichiarato che 
non replicherà e non entrerà nella 
nuova direzione del partito. * 

Sempre nella notte, dopo la let­
tura della dichiarazìone della mag­
gioranza di « Riscòssa Socialista ». 
ha preso la parola l'on. Carlo Mat­
teotti il quale sarebbe proposto a 
segretario del partito 

•'.v./I discorso di Nenrti . 
Matteotti si è dichiarati favore­

vole al mantenimento del patto di 
unità d'azione con : comunisti-. 
contrario al Fronte, favorevole fila 
permanenza nel Comisco e incerto 
sul piano Marshall. 
N Nella mattinata, salutata da ap­

plausi vivissimi che testimoniano 
dell'ascondente e dell'affetto di cui 
gode* anche tra gli avversari ave­
v a , parlato • il , compagno . N'enni. 
L'oratore aveva affermato innan­
zitutto • che * non - basta • un '.- in­
successo elettorale per. condannare 
una linea politica e che d'altra p-ir-
te a quello atesso insuccesso si fa­
rebbe andati incontro se non si feb­
ee costituito il Fronte. Poi polemiz­
zando con Basso e con Lombardi a 
proposito delle affermazioni fatte 
da costoro sulla pretesa necessità 
di un'altra linea poli ti .-a dal 1943 al 
1945. Nenni ha notato che i due ora­
tori precedenti non hanno tenuto 
conto di questo fatto fondamentale: 
che l'Italia era un Paese occupato. 
Nel 1945-46 il P.S.I. ebbe il merito 
di impostare, imporre e risolvere 
il problema della Costituente e del­
la Repubblica, mentre sarebbe for­
se bastato un ritardo dì qualche 
mese per dar modo alle classi di­
rigenti di salvare la monarchia". 

E noi saremmo riusciti ha detto 
Nenni a condurre a fondo U nostra 
azione se non fosse sopraggiunta *a 

scissione. - Dell'indebolimento della 
classe lavoratrice e quindi anche 
della sconfitta elettorale sono anzi 
tutto responsabili i aaragattiani 
' Nel campo internazionale la lotta 

è oggi tra il capitalismo occidentale 
ed il socialismo. Il nostro vero ne­
mico è rimasto sempre ti capitali­
smo. Dobbiamo scegliere fra le due 
strade che sole si presentano oggi 
al partito: la subordinazione al 
mondo capitalistico o la lotta per 
il socialismo. Negli anni passati 
tutti i socialisti, anche i capi del­
le correnti riformiste hanno sem­
pre affermato la necessità di difen 
dero la rivoluzione russa, hanno 
sempre affermato che l'eventuale 
caduta dell'URSS sarebbe una scia­
gura per tutto il movimento ope­
raio e socialista. -

Il piano Marshall invece è un mez 
zo di cui il capitalismo americano 
intende servirsi per mantenere il 
capitalismo nell'Europa occidentale 
cosi come il blocco occidentaole è lo 
strumento per preparare la guerra 
contro l'URSS. Se si accetta que 
sta politica sì può rimanere nel 
Comisco. altrimenti no. E' assurda 
la posizione di Romita che vuole 
partecipare al Comisco e chiede a 
Saragat di uscire dal governo. Sa 
ragat è nel governo perchè è nel 
Comisco. Ogni politica ha le sue al­
leanze. ha concluso Nenni. L'alleato 
naturale di Saragat è De Gasperi. 
alleato del P. S. I. è e rimane il 
P. C. I. La sola scelta che noi dob­
biamo fare è questa j o col capitale 
o col proletariato e non vi è dub­
bio che il P. S. I. saprà anche in 
questo momento difficile trovare la 
sua grande tstrada ' ' >•• 

Il discorso dì Nenni che è stato 
spesso interrotto da applausi -che 
superavano i mormorii e i tentati­
vi di- disapprovazione è stato salu­
tato alla fine da • una ' lunga ova­
zione. Molti congressisti si sono af­
follati attorno all'oratore per con­
gratularsi e abbracciarlo. ". .. , 

< Vattacco di Pertini. > 

Quando alla tribuna è salito Per­
tini. il salone e tutti i locali adia­
centi erano affollati. Grande era la 
aspettativa per il discorso del capo 
della frazione di centro preconiz­
zato come segretario del Partito. Il 
discorso di Pertini non ha deluso le 
aspettative perchè è stato chiaris­
simo su l . punti fondamentali della 
futura - politica socialista, ha dis­
sipato equivoci e isolando la destra 
contro la quale egli ha continua­
mente polemizzato, ha offerto la 
possibilità di unire tutte le corren­
ti sinceramente socialiste. 

Innanzitutto l'on. Pertini ha af­
fermato la 'necessità di mante­
nere il patto di unità d'azione col 
P.C.L, ritenendolo strumento essen­
ziale e permanente per l'unità del­
la classe operaia. ••,"•" 

« Il compagno Romita — dice Per­
tini — ha proposto accordi transi­
tori col.P.C.I. come tutti i partiti 
democratici, ma non è su questa 
base che possono essere posti i 
rapporti fra socialisti e comu­
nisti. perchè il P.S.I. e il P.C.I. 
sono i partiti della classe .operaia. 
Su questo terreno un • abisso — . ha 
detto l'oratore — ci separa da Ro­
mita e nessun compromesso sarà 
mai possibile (Applausi vivissimi). 

Può darsi che^ il. simbolo e l'in­
segna del Fronte crepolare non sia­

no utili ma — ha affermato Pertini 
— costituire e rafforzare continua* 
mente uno schieramento di tutte 
le forze democratiche contro lo 
schieramento di- tutte le forze con­
servatrici realizzato attorno alla 
D.C. è una necessità alla quale non 
si può sfuggire. - ~ : 

Pertini è passato poi ad esami­
nare1 la situazione internazionale. 
Le nostre simpatie — egli ha detto 
— non possono essere che per 11 
mondo dove si costruisce il socia­
lismo. 

Anche sulla questione del Piano 
Marshall e del Comisco l'on. Per­
tini ha polemizzata vivamente con 
l'on. Romita affermando che questi 
è già nel Comisco, che a questi non 
resta che abbracciare Saragat e 
realizzare con costui non l'unità 
socialista, ma l'unità socialdemo­

cratica. L'apostrofe " dell'oratore 
contro Romita.ha sollevato un'ova­
zione entusiastica da parte della 
grande maggioranza del Congresso 

L'on, Pertini ha concluso rivol­
gendosi ai membri di «Iniziativa so­
cialista » che, numerosi, assistono 
al Congresso e a tutti i' socialisti 
che si sono lasciati ingannare dal 
saragattiani: * Se voi siete venuti 
al congresso socialista come corvi 
per abbattervi sul cadavere del no­
stro partito, vi slete sbagliati: se 
voi siete venuti nauseati dall'odo­
re di incenso che appesta la vo­
stra nuova casa e per risentire nel­
la vecchia casa la parola del so­
cialismo, questa parola il Congres­
so ve la dice. Ascoltatela » 

Il Congresso ha tributato all'ora­
tore un'ovazione interminabile 

OTTAVIO PASTORE 

Jt^ìp^gim lofi Francia 
eoggiwz 

Bartalinon vuol essere il "favoritoY; -31i stranieri vanno alle 
Folies Bergères,/ - La partenza f i ssat per le 10,15 di stamane / / 

( D a l n o s t r o inv ia to s p e c i a l e a l 

PARIGI. 29. — Tutte le squadre 
sono sul piede ; di partendo. Due 
grandi alberghi — le Palai* d'Orsay 
è l'Hotel du Louvre — sono trasfor­
mati in due caserme per i campioni 
del ciclismo. " '-'""*.'•*• 
,.•• Qui tutto è fatto con regolarità: 
ad ora fissa sveglia, posta, pranzo, 
lavóro, cena, riposo. • • - • 

Funziona preciso l'orologio della 
organizzazione. > "•• ••'•'•"? 

Al suo albergo Bartali è conside­
rato il re. Gino è oggi sereno. Gli 

La Francia non parteciperà 
riunione di Francofone? 

" 1 francesi non sono disposti a fare la guerra per Berlino „ - dichiara 
Pierre Cot - Le riparazioni della zona orientale ridotte alla metà 

ho chiesto cosa pensante 
fiducia che oli accordai io j . renici 
ed t Giornalisti. - N o » è .moli bel­
la — vii ha detto — v a rtire-on la 
camicia di forza del prxm ostìcefavo-
revole. Il bersaglio si vCdf tropo... ». 

• e g i t o de l « T o u r » ) 

di i'.ta la 

GINO 

PARIGI. 29. — Pierre Cot, l'ex 
ministro dell'Aviazione francese, ha 
detto oggi chiaramente in pièna As­
semblea nazionale che il 90% dei 
francesi, se potessero essère inter­
pellati, risponderebbe di non vole­
re la guerra e sarebbe pronto a 
sgombrare dà Berlino ad ogni mo­
mento, purché si • trattasse di evi­
tare di combattere. «Gli americani 
se ne stanno a seimila chilometri di 
distanza — ha aggiunto -Cot.— e la 
possono . pensare a n c h e diversa­
mente « . - • . • 

Le parole di Cot esprimono mol­
to bène la situazione-in cui si tro­
va attualmente ' la Francia, lega'a 
dall'accordo di Londra sulla Ger­
mania, spinta dagli Stati Uniti su 
una china pericolosa e verso l'at­
tuazione improrogabile della scis­
sione di Londra e, dall'altra parte. 
la volontà di .non pregiudicare de­
finitivamente le possibilità di un 
accordo sulla Germania e la paura 
Che la politica voluta da Clay possa 
portare ad un esito-grave, irrime­
diabile: Uh conflitto'armato? " '"' 

Domani, comunque, la "' Francia 
volente o nolente dovrà prendere 
una decisione: alle 11 di domani 
mattinò (ora italiana) i governatori 
militari americano, inglese e fran­
cese si incontreranno a Francoforte 
per gettare le b35i della formazione 
del governo della Germania occi­
dentale. L'annunzio è stato dato do­
po il colloquio e h ' hanno avuto 
questa sera i generali Clay e Ro­
bertson. malgrado le voci che era­
no, corse su un rinvio della-riunio­
ne "-a causa dell'esitazione francese 
a sottoscrivere definitivamente alle 
decisioni di Londra. Clay e Robert­
son hanno dunque deciso loro quel­
lo che bisognava fare e la Francia 
si trova ora di fronte all'alternativa 
o di non accettare o di legarsi de­

finitivamente a doppio filo alla peri­
colosa politica americana. Già si di­
ce che la Francia non parteciperà 
alla riunione di Francoforte: ma 
nulla è possibile affermare con si­
curezza. 

Ogg4 è stato annunciato dall'Agen­
zia di informazioni ADN che una 
parte del traffico tra le zone occi­
dentali e quelle orientali di Berlino 
è stata ripresa, limitatamente ai 
civili tedéschi in possesso di foglio 
di transito anteriore al 19 giugno. 

Il comunicato rileva che «il traffico 
passeggeri non può venire ripreso 
per il momento onde evitare la in­
troduzione illegale di valuta occi­
dentale nei settori di Berlino, diret­
ta a minare l'economia del settore 
sovietico». '•* "' ' •" V '•"••"'':' -̂-* 

Walter Ulbricht. dirigente del 
S.E.D., ha anunciato questa aera 
che l'U.R.S.S. ha ridotto alla meta 
le proprie richieste di riparaiioni 
dalla Germania orientale. 

Secondo lui i .suoi avversari piò 
fastidiosi saranno Ockers'eé i quat­
tro galli del pollaio jrantaé.vOXe 
a dire Robic, Fachleitne-r, yicito< e 
Lazaridès. . • ; • . *. 

Ho rivisto Bartali questa ter* a 
-L'Equipe* con Corrieri i'-FW*©. 
girando le prime scene del film -Le 
Tour de Francc». ^ '•\-i 

.Una donna vestita da uomo face­
va da regista, ed ha dato aìBariali 
la parte del protagonista rmli pri­
me scene del film. w \ \ 

Tutti i nomi più illustri del Tour 
hanno fatto una capatina in Jtue 
Reaumur, dove sta di casa il ~Pa-
risien libere», oggi sede delle ope­

razioni di punzonatura. Sono state 
Nel cortile del giornale si stavano 
piombate le biciclette, e i corridori 
hanno aunto il risto per i passagui 
delle frontiere (quante seccature..,!), 
poi hanno fatto ancora un <talto a 
« L'Equipe •> per la verifica delle 
licerne. Fotografi e cinematografa­
ri non hanno dato un momento di 
pace ai corridori. 

Se v'interessa vi dirò che in ge­
nerale i corridori stranieri sono ji'ù 
liberi dei nostri. Per esempio irri 
sera ne ho visti parecchi a - Lrs 
Folies Bergfi.rcs - dorè c'erano bel­
le donne che, fra l'altro, facevano 
vedere anche i seni.' 7 nostri erano 
a nanna, per fortuna. 

A dar retta alle chiacchiere dei 
giornali si finisce con non capire 
più niente delle cose del Tour. Dopo 
quello di Bartali e stato annunciato 
il ritiro di Vietto. Anche rjnrsta i* 
una balla: quando oli ho chiesto il 
perchè del suo ritiro mi ha risposta 
con una risata. 

Ecco i numeri con i quali sono 
stati iscritti t corridori italiani; 31 
Bartal; 32 Bevilacqua; 33 Biagioni: 
61 Conte; 62 Coppini; 34 Corrieri; 
35 Cottur; 63 DrCi; 36 De Saw.i; 
64 Ffliio;37 Feruolt'o; 65 Lambcrtini; 
66 Magni; 38 Pasquinl; 67 Ronconi 
39 Rossetto; 68 Salimbeni; 69 Se-
ghezzi; 70 Sforacchi e 40 Volpi. 

Ancora una notizia: Karcl Sta-
yertha dichiaralo che designerà il 

«Si'•••.•••':' 

•#M\-

• * ( 

LONDRA /NON VUOLE ACCETTARE AD OCCHI CHIUSI 
r 

L'Inghilterra firmerà l'E.RàP. 
solo se il Parlamento approverà 

-#*»( y» f?" 

Un- commento del "Times.;:' "11 aoverno dovrà dimostrare che non si è inca 
fenato per un pugno di dollari.. - Quanto è costato all'Italia la fretta dì firmare 

Da Parigi a Parigi 
in 26 giorni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 29 — Sir Stafford Cripps 

ha annunciato oggi ai Comuni la 
pubblicazione di un libro bianco su­
gli accordi bilaterali concernenti il 
piano Marshall, sul quale i depu­
tati potranno studiarsi appieno le 
condizioni prima di passare alla di­
scussione. che è stata fissata per 
lunedi e martedì prossimo.' soltan­
to a discussione ed ad approvazio­
ne avvenuta l'ambasciatore inglese 
a Washington riceverà l'ordine di 
firmare. 

Tutti esaminano seriamente i prò 

(piani del Consiglio dei ministri 
per attuare le clausole poste da Marshall 

Si sfa preparando l'abolizione della nominatività dei titoli 
' Rivalutazione dei capitali industriali - Svalutazione della lira 
J II Consiglio dei Ministri si riu­
nisce questa mattina alle 9 al Vi­
minale al!o scopo di esaminare il 
disegno di legge che sarà presen­
tato dal conte Sforza, concernente 
l'autorizzazione alla ratifica dell'ac­
cordo bilaterale tra gli Stati Uniti 
e l'Italia per l'attuazione d*'.l*ERP. 
Armato l'altro ieri a Roma. 

Il disegno di legge sarà presen­
tato alla Camera dei Deputati da] 
Ministro degli Esteri nel corso del­
l'odierna - seduta pomeridiana, eoa 
la richiesta di procedura d'urgenza. 
La fretta del governo è determi­

nata, come è noto, dalla sua su­
pina acquiescenza all'ordine impe­
rativo impartito da Washington di 
ratificare l'accordo entro il * luglio 
prossimo. 

Domani il Consiglio dei Ministri 
tornerà a riunirsi per deliberare su 
alcuni problemi economici e socia­
li, per i quali i gruppi dirigenti 
de! capitalismo - italo-americane 
chiedono da tempo determinate so­
luzioni. . < • - • • ! 
' - Il cosidetto « programma di risa­
namento economico e finanziario • 
di De Gasperi e del suo governo. 

MSCOtSO AHI A. (. LI. *L COITO DE lEVtME 

Pio XII interviene 
nella polemica sindacale 

-\. ALLA VIGILIA DEL VOTO 

U campagna elettorale 
il MMS*a hi fW*ia 

HCLsUNKI. » . — Si è Intensificata 
itf -I- iwtta la Ftnlandla la campagna 
r|,el«1tor»»€ m preparazione delle eie. 
fi xisni «aoerall che si terranno nei 
7, «terni 1 e 3 tafPo, L'Unione uemo-
£k «al lea « I Popola, di Ftalamlia. di 
Wi cui fanne parte H Partito comunista 

e 3 lugPo. L'Untone Demo-
. J H P o p • 
•i cui fiume parte 

e V Partito socialista unitario, ha 
^'elaborato in» programma elettorale 

,a«l «naie chiama |l P©po> alla dlfe-
\ e » dell'indipendenza nazionale, «ella 

pace della stretta eoeparazlene ce» 
RniKme fevittlca e con gl< altri 
~ ' iti cella paco. 

-i:«,r*.i 

In un discorso tenuto Ieri ne! c©r-
Ifle • del Belvedere a una notevole 
folla di Iscritti alle ACU. Pio XII 
ha preso aperta posizione nella po­
lemica sindacale In atto, ribadendo 
le note tesi dell'* Alleanza • tra le 
correnti minoritarie della CG.I.L. Ir 
tal modo 11 Papa * venuto a dar man 
forte alle manovre governai Ive ten­
denti all'asservimento det sindacati. 
manovre che. per Q modo goffo con 
cui 1"«Alleanza» era stata lanciata. 
apparivano seriamente compromesse 

Nel suo discorso, al quale hanno 
assistito anche I ministri Fanfanl e 
Segni (rappresentanti del «oracelo 
secolare»). Pio XII ha asserito cho 
scopo del movimento dei lavoratori 
cristiani e la formazione di coaderì** 
veramente cattoliche. «L'avvenire 
degli stessi sindacati — ha proseguito 
il Papa — dipende dalla fedeltà • 
oo nel tendere a questa meta. Qua­
lora Infatti essi mirassero alia esclu­
siva dominazione dello Stato e della 
società, se volessero esercitare ux. as­
soluto potere sull'operaio, aa «*p*f>-
«essere lo stretto senso di ftustUla. 
e la sincera volontà d| collaborare 
con le altre classi sedali, fallireb­
bero all'aspettazione e alle speranae 
che ogni onesto e cosciente lavoratore 
ripone in loro». 

Dunque agli ««tenti « eoJlaborasio-
ntsttd» • allo svuotamento delle 
ruiusont del sandaeato - C*i enm 
ciati dall'* Alleanza siedeeale» tre 

Ricatto inglese 
sulla notti* coloni* 

si basa infatti su alcuni provvedi­
menti di estrema gravità, che nulla 
hanno a che vedere con le reali 
esigenze della nostra economia. 
- Oltre ai progetti di Fanfani sulla 

Istituzione di uu «Servizio del La­
voro» che, «lottando contro i falsi 
disoccupati ». dovrà servire in real­
tà s realizzare le condizioni afte a 
giustificare l'abbandono del blocco 
dei lireuzamenti, il Consiglio pren­
derà in esame la proposta.s avan­
zata dagli elementi piò «vicini» al 
capitalismo americano, di abolire 
to aominativifà dei titoli. Negli 
ambienti governativi si lascia chia­
ramente intendere che prima o poi 
bisognerà «dottare un provvedi-
aeeato del genere. Lo impongono 
gli impegni presi eoo gli industria­
li ed • i finanzieri americani. -
! Dopo la firma delIX-R.P., a De 
Gasperi ed ai suoi non resta infatti 

ed i contro, ciò die si guadagna e 
ciò che si perde, ed incitano il go­
verna a tiare attento. Ecco per esem­
pio v.ume si esprime il pomposo "Ti­
mes" nella sua qualità di « ufficiai-
ine.ite » obbiettivo: % La Camera at­
tende alla prova il governo, quando 
esso presenterà all'approvazione \ lo 
accordo sugli aiuti Marshall. Le 
"audizioni a questi legate sono sta 
'.e considerate contrarie agli scopi 
stessi del piano dt ricostruzione, che 
aumenterà enormemente ' i debiti 
dell'Europa in dollari verso l'Ame­
rica. Con l'obbligare la prima a 
vendere le sue materie prime e cor, 
l'impedire ai paesi europei di pro­
teggere la loro bilancia di paga­
menti. Queste condizioni sembrano 
calmiate apposta per garantire che 
il piano Marshall non possa rag­
giungere t suoi fini di ricostru­
zione ». •'• 

// giornale continua: « Quando 0 
governo presenterà la stesura finale 
degli accordi, troverà assai difficile 
convincere i molti critici in tutti t 
settori della Camera che questi aiuti 
valgono 1t prezzo che si dovrà pa­
gare. La maggioranza dell'opposizio­
ne e più che preoccupata, ed una 
larga minoranza di essa è aperta­
mente ostile. Inoltre, molti sosteni­
tori del governo non sono disposti 
ad accettare'una dipendenza dagli 
Stati Uniti per nessuna ragione; non 
•ara sufilritnte ver ff ministero di-
mostrare, com'è suo dovere, che ri­
fiutare il piano significherebbe un 
ibbassamento del tenore di vita: et-

- -*«••»•* nnrhe dimostrare che ha 
fatto un buon affare per ti paese. 
che ha raggiunto un ragionevole 
accordo camice di fruttare e por­
tare un aiuto alla ricostruzione e 
"he non si è incatenato per il fu 
turo per una manciata di dollari ». 
*•/ giornali inglesi mettono xn ri­
lievo come l'Italia (con l'Irlanda) 
tvi Mtnto il primo oaese dei sedici a 

| firmare gli accordi bilaterali e che 

l'abbia fatto in modo impegnativo, 
con l'intervento del. conte Sforza. 
mentre per quanto riguarda la Gran 
Brelagna tutto per ora si'limiterà 
all'ambasciatore a Washington che 
paragraferà gli accordi i. quali non 
verranno firmali se non aopo l'ap­
provazione del. Parlamento. 

Si nota poi : che questa precipi 
lozione abbia giuocato ai danni del­
l'Italia. Dice iì " Daily Express •*. che 
mentre l'Italia si obbliga a dare il 
trattamento della nazione più fa­
vorita alla Germania, al Giappone e 
alla Corca meridionale, la Gran Bre­
tagna è riuscita a darlo solamente 
alla Germania. 

Inoltre, mentre nelle condizioni 
per l'Italia c'è la' tremenda clausola 
che permetterà agli Stati Untti di 
svalutare la lira quando farà loro 
piacere la Gran Brettagna è riusci­
ta forse ods eliminarla. 

Altri giornali sottolineano invece 
te conseguenze della clausola che 
mira alta soppressione della prote­
zione doganale in favore degli Stati 
Uniti, che potranno cosi invadere t 
mercati della Penisola. 

CORRADO SALVIATI -

G I U G N O 
SS P a r i f l - T r o u v l l l e 

LUGLIO 
1 T r o u v l l l e - D i n a r d 
2 D i n a r d - N a n t e s 
3 N a n t e s - L a R o c h e l l e 
4 La R o c h e l l e - B o r t l e a u x 
5 B o r d e a u x - B i a r r l t z 
S Riposo a Blarrl tz 
? B larr i t z -Lourdes 

. I L o u r d e s - T o l o s a 
s Riposo a Tolosa 

1S T o l o s a - M o n t p e l l i e r 
11 Montpe l l i er -Mars ig l ia 
12 M a r s i g l i a - S a n r e m o 
13 S a n r e m o - C a n n e s 
14 Riposo a C a n n e s 
15 C a n n e s - B r i a n c o n 
1S B r l a n g o n - A i x Le Balns 
17 R i p o s o a A i x le B a i n s 
1S A l x l e B a i n s - I . o s a n n a 
1S L o s a n n a - M u l h o u s e 
2 i R i p o s o a M u l h o u s e 
21 M u l h o u s e - S t r a s b u r g o (a 

c r o n o m e t r o ) 
22 S t r a s b u r g o - M e t z 
23 M e t t - L l e g l 
24 L i e g l - R o u b a l x 
25 R o u b a i x - P a r i f i 

k m . 211 

» 359 
» ? j | 
» 166 
» 261 
» ZÌI 

» 2?0 
» 261 

» 21B 
» 21» 
» ?\h 
» 1*0 

» 271 
» 263 

231 
231 

1.0 
ISi 
2M> 
227 
2S3 
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I portuali londinesi. 
•' sospendono lo sciopero 

' LONDRA, 29 (C.S.) — I portuali di 
Londra hanno deciso di tornare a: 
lavoro. 

Ecco II'comunicato emesso dal Co­
mitato creato, dagli scioperanti: 

«Data la compieta alleanza di tut­
te le. forze reazionarie contro di noi, 
datori di 'avoro. alte gerarchle sinda­
cali e Governo, raccomanaiamo ai 
nostri uomini di tornare «l lavoro. 

• Abbiamo conquistato una vittoria 
morale. Chiediamo una puoolica in­
chiesta sulle punizioni a danno del 
nostro undici coKeghl ». 

capitano della sua squadra (Belgio) 
a Lourds. / 

Domani si parte; alle 8,30 in via • v • ;;£.: 
Aiuoli, davanti ai grandi Magaz: ni ,'.-.•."'.'/•*•'. 
del Louvre, a due passi dalla Come- . •j: ', •? 

die Francaisc_ si svolgerà il primo :;'%<'.'. 
atto del Tour. , •'.' 

Proprio net cuore di Parigi alle } f . • 
0J0 sarà fatto l'appello dei 120 par. . [ * • : < 
fenli. che costituirà il preludio del- '..£• :'A>>'; 
la orande corsa. Tre qrfarti d'or,: ' V.t .'.;. ^; 

più tardi, e precisamente alle 10.15 •. '• ''-?•'•/-
dopo la tradirioiialc sfilata ai Can.'-J; !.':.7 '.':_ 
pi Elisi, il comico Bourville darai '; ;'' . 
il segnale di partenza. ,* j-JV 

CI sarà snbifo da spingere su: pc j } i } J(-
dalf; i corridori dovranno scalari . r1'*.-'.-
la costa di Saìnt-Cloiid. poi la Port Jv j •. 
Noire, e infine la Picardie. Qui * ; : !£ / ' . ' 
ingaggerà la lotta -per un premili'•£ ?* .; 
di 30.000 franchi, che verrà as*r.*^i^r 
guato allo scalatore che ragpiuiiornji: ^: ;. 
per primo la vetta. Chi sarà? Mahè'. V (;-.: ' 
Kaptit? Barane? Cottur? Bartali no *.;?•/.}[ 
forse non si impegnerà, poiché ri ij "{> , 
salite grossa domani non ce, ne soncf L, ' , ? , " . 
Nel complesso è una tappa iaeil \ 
(237 kilometri): si prevede l'arriv. X 
a Trouvillc per le ore 16,45. dot 
verso le ore 1S italiane. 

ATTILIO CAMORIANO 

•j> 

CucelH e Del Bello eliminati 
dal doppio di W'mblerfon 

L O N D R A , 29. — I.a coppia l ia i ì i 
G ianni Cucci l i e Marce l lo Del B e l | 
è> s ta ta e l i m i n a t a 05gì da l le c a r e 
doppio march i l e del T o r n e o tennjst 
di Wlmbledon . 

fi 
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LONDRA, » . — i l -Times, por . che studiare il modo di consentire 

L'assassinio di George Polli 
t* ' V- .-

«re Partiti del governo — un nuove 
elemento è stato Introdotto da 
Pio XII: quello dj una accentuata 
clerlcallzzazlone del sindacati: tale 
obbiettivo era stato prudentemente 
taciuto nelle dichiarazioni pubbliche 
dell'* Alleanza ». 

n resto del discorso è stato dedi­
cato a riprendere e ri posporre le in­
venzioni calunniose escogitate dagli 

'scissionisti d'ogni tipo contro 1 sin­
dacati unitari: «Che cosa dovrebbe 
pensarsi della esclusione di un ope­
ralo dal lavoro) perchè noe è persona 
gradita al sindacato, della cessazione 
forzata del lavoro per H consegui? 
mento di scopi politici ». eccetera: la 
lineo di Sceibe e della stampa n a -
donoria. 

E infine la chiara minaccia. L'unita 
sindacale — ha affermato l'oratore -
è sempre m esperimento; e «se la 
(Orma presente del Sindacate venia-
se e mettere m pericolo fi vere scope 
del movimento del lavoratori, allora 
le ACU non verrebbero certamente 
mene e quei dovere d|. vigilanza e 
di azione che a} gravita del 
richiedesse». 

I lavoratori — e qualsiasi 
appai tengono- — hanno de tempo ast-
serato a isumeaceta I valore e « 
sqrasncato «ella toro «miti. E hexme 
imparato a difenderla: anche de ehi 
YOTFCbvC fi 

don bergamaschi dell* 

fa stamane un articolo del suo cor-
rispondente da Roma sui problema 
delle colonie italiane. 

-l/ex-colonie italiane, placarono 
un ruolo importante nette recènti 
elezioni » ricorda airinixio U oior-
«Mle. -Ora che le elezioni sono fi­
nite, portandosi via il timore di una 
vittoria estremista, si ha paura in 
Italia che le potenze occidentali ab­
biano l'intenzione di porre in sof­
fitta questo argomento». 

Accanto e questa corrispondenza 
il -Times- fa apparire un edito­
riale che, come sempre, e probabil­
mente di ispirazione ufficiale, o per 
to meno ufficiosa. 

In esso si dice che in ogni deci­
sione, 'riguardo alte colonie italia­
ne, gli interessi dell'Africa e degH 
africani sono queUi che devono ve­
nire per primi e i diritti e l desi­
deri degli italiani non devono avere 
un valore decisivo. • - -

fi -• Timet » parla poi in maniera 
assai sibillina di una possibilità di 
mandato da assegnarsi el le potenze 
occidentali riunite ''fra le quali po­
trebbe essere VItalidfproposta che 
pud siaiti/fccre il rfeéeso a ovel ri­
catto, «lei quale de métto tempo) si 
parla. Se malia aderire «I patte di 
Bntxellet, patri uomllvUHie a man 
dato suite colonie con te altre pò-
tenze occidentali» in esso contrarie 
niente,, 

ad essi la ingerenza negli affari 
delle nostre aziende nel modo più 
riservato possibile. 

Uno di questi stetemi consisterà 
nel permettere in più larga misura 
di quanto non sia stato già fatto 
nel passato, l'aumento e la rivalu­
tazione dei capitali da parte delle 
grandi aziende produttive nazio­
nali. Cosi i capitalisti americani po­
tranno acquistare le nuòve azioni 
dei nostri gruppi, senza dare trop­
po nell'occhio e magari ricorrendo 
a prestanomi. 

Non è escluso neppure che, come 
da tempo 11 Ministro Merzagora ed 
il p r o t Valletta della FIAT vanno 
sostenendo a spada tratta, ei giunga 
ad una nuova svalutazione della 
lira nei confronti del dollaro. Oggi 
l'esportatore che versa un dollaro 
al governo riceve in cambio sol­
tanto «00 lirette. Meglio aumentare 

ricavi degli esportatori e dare 
loro 2 o 300 lirette di più. Ciò — 
dicono gli esperti democristiani — 
varrebbe. a stimolare le nostra 
esportazione -

Attuando questi propositi il go­
verno De Gasperi mostrerà il suo 
\ e r o volto di governo di classe, di 

co degli interessi dei lavora-
iuliani. 

(Continuazione dalla 1. pagina) Icarro partire il 20 maggio per gli 
fretta. Helen Mamas, della AJ», ed|Stafi Uniti, dove George doveva 
io facemmo quello che era pos- passare un anno ad Harvard op^-

nejftjc 
teeTii 

libile per tener solletoata Rrea 
Polfc. Finimmo col persuaderci che 
George era ritiscito a fare quel­
l'agognato viaggio da Markos. Un 
viaggio che nessun reporter è riu­
scito a fare. La cosa non è incorag­
giata dal governo. E per questo e 
pericoloso provarci. 

1 Forse in questo George si sba­
gliò: fece cioè conoscere a qualcu­
no quello che coleva fare. Ma io 
ne dubito. Quelli che lo conoscono 
sono dell'opinione che egli avreb­
be afferrato l'occasione-, parecchi 
che conoscevano l'inglese avrebbe­
ro potuto incontrarlo in un caffi 
o - telefonargli r dfroli « so _ che 
vorreste andare da Markos.- forse 
vi posso aiutare.-». 

Quando George andò a Salonic­
co egli non aveva un lasciapassa­
re per : le monfaone in tasca. Di 
questo sono convinto. Al principio 
eoli arerà stabilito di fare una gi­
ta a Kavalla come ultima escur­
sione in Grecia con sua moglie e 
con i loro più ricini amici di Ate 
ne, gli Halfiargyrises. Costoro de 
cisero di non - andare all'ultimo 
minuto, e la notte prima della par 
tema la moglie di Folk decise di 
rimanere a casa per finire di far 
le valige e per prendere qualche 
appuntamento con la sarta. (Dove-

pute diventare direttore dell'Vffi 
do di Washington della CBS). Egli 
andò solo a Salonicco e chiese a 
quattro • persone che considerava 
amiche se conoscessero qualche 
comunista.» Forse qualcuno di lo­
ro parlò di questa faccenda a un 
ferro? Ed era questo terzo proprio 
colui che dava la caccia a George, 
colui che ebbe un appuntamento a 
mezzanotte dì cenerdi, che proba­
bilmente pranzò con lui sabato se­
ra ed ebbe un appuntamento con 
Polk alle 11,15 del pomeripoio, ora 
in cui George lasciò il suo alber­
go per l'ultima rolla? O era qual­
cuno che aspettava George quan­
do egli arrivò a Salonicco? Come 
potè egli incontranrsi con un «co­
munista • in appena dodici. ore? 
Sono 'Stato H per dieci giorni, e 
non ho potuto incontrarne nessu­
no, neanche uno. 
• Domenica sera... « hanno trovato 

il corpo di George Polk nella 
b a i a _ ». . " • » 
. Era vero-. : 
'' E allora io mi misi a pensare a 
quella piccola moolie. quella ra­
gazza che lo amava mollo, e che 
agli amava molto.- Mi misi a pen­
sare ai biglietti che ella oli ereca 
lasciato nella sua stanza • nel ca­
so che riforni mentre io sono fuo­

ri— ». Uno 
casa.' ». Un 
circa il luogo nel quale *i troti -.-. . 
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moplie oli comprò un paio di pr S>;£•£'"--.-'•-? 
tofole a buon mercato perchè i si 
piedi gli avrebbero fatto malt 
pò il faticoso cammino sulle mò 
tagnt. dove in molti posti bisofì [§£*£'£.._„.-
viaggiare a piedi, perché non i * * r 

si può passare neanche con un n -
lo... Ed io ero con lei il giorno 1 
cui ella oli comprò una lozia? 
per la barba e della polvere 
talco perchè la sua barba saretk 
stata lunga e la sua faccia scre\ • 
lata... feonti -uà; 

<v- «« ^ 

U wkn» dei petroliferi 
In relazione all'ag!tazì«.ie in cefa 

fra la categoria dei petrolieri. 
mani nel pomeriggio 1 rappresentai 
delle aziende petroliere e del 
d££=to italiano lavoratori pe:(l, 
nonché delle du# Confederazioni 
teressate, si riuniranno in sede 
niiteriale per tentare la concililo 
ne della vertenza. • 

PIETKO INGRAO 
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